
                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 

 

STINQ - UD/AIA/103-1 

  

Aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per l’esercizio  
delle attività di cui al punto 4.1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m) e al punto 4.2 
lettera d), dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006,  
svolta dalla Società CAFFARO INDUSTRIE S.p.A. presso l’installazione sita nel Comune  
di Torviscosa (UD). 

IL DIRETTORE 
 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle 
emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda del 
decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI alla Parte 
Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a riferimento le 
Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità competente 
utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti conclusioni sulle 
migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla Commissione europea; 

Visto il documento “Reference Document on Best Available Techniques for the Manufacture of Organic 
Fine Chemicals” datato Agosto 2006”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 (Limiti massimi di esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno); 

Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico); 

Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 16, “Norme in materia di tutela dall'inquinamento 
atmosferico e dall'inquinamento acustico”; 

Visto il Decreto legislativo 17 febbraio 2017, n. 42 (Disposizioni in materia di armonizzazione della 
normativa nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell’articolo 19, comma 2, lettere a), 
b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161); 
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Vista la Delibera della Giunta regionale n. 307 del 24 febbraio 2017 di approvazione,  
in via definitiva, dell’elaborato documentale recante “Definizione dei criteri per la predisposizione dei 
Piani comunali di risanamento acustico, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera d),  
della legge regionale 16/2007 e dei criteri per la redazione dei Piani aziendali di risanamento acustico, di 
cui all’articolo 31, della legge regionale 16/2007”; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo); 

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il 
Ministro della sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle finanze del 24 aprile 2008 
(Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal 
decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59); 

Visti, altresì, l’articolo 6, commi da 22 a 24 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 
2006), nonché l’articolo 3 della legge regionale del 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di 
sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione dei lavori 
pubblici) in materia di tariffe dell’autorizzazione integrata ambientale; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2009, n. 2924, con la quale sono state 
emanate le linee guida per la determinazione delle tariffe di cui al decreto ministeriale 24 aprile 2008; 

Visto l’articolo 54, comma 1, lettera b) dell’Allegato A, alla deliberazione della Giunta regionale n. 1922 
dell’1 ottobre 2015 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 
direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, il quale prevede 
che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico (di seguito indicato 
come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali in materia di autorizzazioni integrate 
ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 
0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1773 del 9 settembre 2014, con il quale: 
 1) sono stati autorizzati l’aggiornamento e la modifica sostanziale dell’autorizzazione integrata 
ambientale di cui al decreto del Direttore del servizio competente n.  2119 del 19 settembre 2012,  
come modificata ed aggiornata con i decreti del Direttore del servizio competente n. 632 del 3 aprile 2013 
e n. 2410 del 28 ottobre 2013, per l’esercizio delle attività di cui al punto 4.1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), 
i), l), m) e al punto 4.2, lettera d), dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del D.lgs 152/2006, svolte  
dalla Società CAFFARO INDUSTRIE S.p.A. (di seguito indicata come Gestore) con sede legale nel Comune 
di Torviscosa (UD), Piazzale F. Marinotti, 1, identificata dal codice fiscale 03034951206, presso 
l’installazione sita nel Comune di Torviscosa (UD), Piazzale F. Marinotti, 1; 
2) sono stati sostituiti i decreti n. 2119 del 19 settembre 2012, n. 632 del 3 aprile 2013 e n. 2410  
del 28 ottobre 2013; 

 Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2984 del 30 dicembre 2016  
con il quale è stato approvato il “Piano d’ispezione ambientale presso le installazioni soggette  
ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)”, ai sensi dell’articolo 29-decies, commi 11-bis  
e 11-ter, del decreto legislativo 152/2006 e la “Pianificazione visite ispettive triennio 2017 - 2018 – 2019”; 

Vista la nota prot. n. 30/15-PAS del 7 ottobre 2015, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata 
(PEC), acquisita dal Servizio competente nella medesima data con protocollo n. 25891, con la quale  
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il Gestore ha comunicato che intende avviare la produzione di olio di soia epossidato per un quantitativo 
massimo di 10.000 t/anno, in parziale sostituzione della produzione di biodiesel nell’unità chimica fine, 
che verrà ridotta  dello stesso quantitativo e pertanto fino alla capacità produttiva di 47.750 t/anno; 

Vista la nota prot. n. 26945 del 19 ottobre 2015, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente ha inviato al Comune di Torviscosa, alla Provincia di Udine, ad ARPA FVG, ad ARPA 
Dipartimento di Udine, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 2 “Bassa Friulana-Isontina” e al gestore  
del servizio idrico integrato CAFC S.p.A. la citata nota del Gestore datata 7 ottobre 2015, al fine  
di un opportuno aggiornamento della documentazione già in possesso degli Enti medesimi;  

Vista la nota datata 2 dicembre 2016, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente  
il 5 dicembre 2016 con protocollo n. 31839, con la quale il Gestore ha comunicato, ai sensi dell’articolo 
29-nonies, del decreto legislativo 152/2006, l’intenzione di realizzare la seguente modifica: 
- inizio del processo di produzione della Resina Acris ZHM 07 all’interno del reparto multi impianto  
della unità chimica fine, per una capacità produttiva massima di 600 t/anno; 

Vista la nota prot. n. 32324 del 7 dicembre 2016, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente ha inviato, a fini istruttori, la nota del Gestore datata 2 dicembre 2016, al Comune  
di Torviscosa, alla Provincia di Udine ad ARPA FVG, ad ARPA Dipartimento di Udine, all’Azienda  
per l’Assistenza Sanitaria n. 2 “Bassa Friulana-Isontina” e al gestore del servizio idrico integrato CAFC 
S.p.A., comunicando che la modifica sopra menzionata deve ritenersi non sostanziale ai fini AIA  
ed invitando gli Enti partecipanti all’istruttoria a formulare, entro 30 giorni dal ricevimento della nota 
stessa, eventuali osservazioni in merito; 

Vista la nota prot. n. 58030/16 del 16 dicembre 2016, trasmessa a mezzo PEC il 19 dicembre 2016, 
acquisita dal Servizio competente in data 19 dicembre 2016 con protocollo n. 33265, con la quale  
il gestore del servizio idrico integrato CAFC S.p.A. ha comunicato di non rilevare elementi ostativi  
alla modifica non sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale in argomento; 

Vista la nota prot. n. 82/P / GEN/ PRA_AUT del 2 gennaio 2017, trasmessa a mezzo PEC, acquisita  
dal Servizio competente nella medesima data con protocollo n. 83, con la quale ARPA SOS Pareri  
e supporto per le autorizzazioni ambientali, ha comunicato di non rilevare elementi ostativi  
alla realizzazione degli interventi proposti; 

Vista la nota prot. n. 15/18 - PAS del 17 aprile 2018, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio 
competente in data 18 aprile 2018 con protocollo n. 21363, con la quale il Gestore ha comunicato  
ai sensi dell’articolo 29-nonies, del decreto legislativo 152/2006, l’intenzione di realizzare le seguenti 
modifiche: 

• dismissione delle attività svolte presso l’ Area Gestione Cloro – Lotto 1C, ricevuta in locazione, 
con conseguente rinuncia ai punti di emissione convogliata in atmosfera E1, E4, al punto  
di emissione associato a dispositivi di emergenza E21,  al punto di emissione poco significativo 
associato a dispositivi di emergenza PS19, alle sorgenti emissive di tipo non convogliato 
connesse all’esercizio di serbatoi a servizio dell’impianto dismesso, e allo scarico recapitante  
in acque superficiali SF3; 

• messa fuori servizio del serbatoio gasometro per l’idrogeno; 

• installazione di una nuova cappa di laboratorio (punto di emissione n. 21) in cui verranno 
utilizzati acido cloridrico ed ipoclorito di sodio; 

Vista la nota prot. n. 25026 dell’8 maggio 2018, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente ha inviato, a fini istruttori, la nota del Gestore datata 17 aprile 2018, al Comune  
di Torviscosa, ad ARPA FVG, ad ARPA Dipartimento di Udine, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 2 
“Bassa Friulana-Isontina” e al gestore del servizio idrico integrato CAFC S.p.A., comunicando  
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che le modifiche sopra menzionate devono ritenersi non sostanziali ai fini AIA ed invitando gli Enti 
partecipanti all’istruttoria a formulare, entro 30 giorni dal ricevimento della nota stessa, eventuali 
osservazioni in merito; 

Vista la nota prot. 31390/18 del 14 maggio 2018, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio 
competente nella medesima data con protocollo n. 26042, con la quale il gestore del servizio idrico 
integrato CAFC S.p.A. ha comunicato di non rilevare elementi ostativi alla modifica non sostanziale 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui alla nota del Gestore datata 17 aprile 2018; 

Vista la nota prot. n. 21289/P / GEN/PRA dell’11 giugno 2018, trasmessa a mezzo PEC, acquisita  
dal Servizio competente nella medesima data con protocollo n. 30964, con la quale ARPA SOS Pareri  
e supporto per le autorizzazioni ambientali, ha comunicato di non rilevare elementi ostativi  
alla realizzazione degli interventi di cui alla comunicazione del Gestore datata 17 aprile 2018  
ed ha proposto le seguenti prescrizioni: 

a. specificare la potenzialità (in KW) del Combustore termico rigenerativo asservito dal punto  
di emissione E14, per l’eventuale inserimento tra i medi impianti di combustione  
dello stabilimento, e il conseguente assoggettamento alle disposizioni dell’art.273-bis  
del D.Lgs. n. 152/2006 e smi; 

b. dimostrare le condizioni di deroga previste dall’art.272 del D.Lgs. n. 152/2006 smi, per tutti  
i punti di emissione elencati nella Tabella di pag.8 e 9 della Relazione Tecnica dd. Aprile 2018, 
per i quali viene richiesta l’esenzione all’autorizzazione. In assenza di tali requisiti di deroga 
stabiliti nel citato articolo, tali impianti sono soggetti ad autorizzazione; in tal caso, anche con 
riferimento al nuovo punto di emissione PS25 (Cappa aspirata numero 21 – cappa per analisi 
reparto Halo Industry), le caratteristiche costruttive del camino dovranno essere verificate  
sulla base del documento “Attività di campionamento delle emissioni convogliate in atmosfera 
– requisiti tecnici delle postazioni ai sensi della UNI EN 15259:2008 e del D. Lgs. 81/2008 e 
s.m.i.” – Linee guida ARPA FVG LG22.03 Ed. 1 rev. 1 del 24.05.2016, disponibili sul sito 
dell’Agenzia all’indirizzo web 
http://www.arpa.fvg.it/export/sites/default/tema/aria/utilita/Documenti_e_presentazioni/ 
linee_guida_docs/2016mag24_arpafvg_lg22_03_e1_r1_attivita_campionamento_camino.pdf; 

c. modificare, nella relativa planimetria, la denominazione degli scarichi, che dovrà corrispondere  
a quella indicata nella Relazione Tecnica. Inoltre dovranno essere anche indicati i pozzetti  
di campionamento finale delle linee di scarico; 

Vista la nota prot. n. 30/18 – PAS del 21 settembre 2018, trasmessa a mezzo PEC, acquisita  
dal Servizio competente in data 24 settembre 2018 con protocollo n. 47209, con la quale il Gestore  
ha comunicato l’intenzione di aumentare, da 600 t/anno a 1500 t/anno, la capacità produttiva massima 
della Resina Acris ZHM 07, riducendo al contempo, per una quantità equivalente, le altre produzioni  
e mantenendo pertanto inalterata la capacità produttiva massima dell’installazione;  

Ritenuto che l’aumento della capacità produttiva massima della Resina, comunicata con la citata nota 
del 21 settembre 2018, non rientri nella definizione di modifica come prevista all’articolo 5, del decreto 
legislativo 152/2006;   

Ritenuto, per tutto quanto sopra esposto, di procedere all’aggiornamento dell’autorizzazione integrata 
ambientale di cui al decreto del Direttore del servizio competente n. 1773 del 9 settembre 2014; 

DECRETA 

1. E’ aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del servizio 
competente n. 1773 del 9 settembre 2014, a favore della Società CAFFARO INDUSTRIE S.p.A. con sede 
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legale nel Comune di Torviscosa (UD), Piazzale F. Marinotti, 1, identificata dal codice fiscale 
03034951206, per l’esercizio delle attività di cui al punto 4.1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m)  
e punto 4.2, lettera d), dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolte 
presso l’installazione sita nel Comune di Torviscosa (UD), Piazzale F. Marinotti 1. 

Art. 1 - Aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale 
1. L’Allegato “Descrizione dell’Attività, l’Allegato B e l’Allegato C, al decreto n. 1773/2014,  
sono sostituisti dagli allegati al presente provvedimento, di cui formano parte integrante  
e sostanziale. 

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni  
e le prescrizioni di cui al decreto n. 1773/2014.  
2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Caffaro Industrie S.p.A., al Comune  
di Torviscosa, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente - SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni 
ambientali, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 2 “Bassa Friulana – Isontina”, al CAFC S.p.A.  
e al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto legislativo 
152/2006,copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento e dei risultati del controllo 
delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa a disposizione del pubblico  
per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio tutela da inquinamento 
atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via Carducci, 6. 
4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente decreto. 
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ 
INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
L’installazione è ubicata nell’area industriale del comune di Torviscosa, a pochi chilometri dal consorzio 
industriale dell’Aussa Corno e a oltre 5 km dalla laguna di Marano, sulla direttrice San Giorgio di Nogaro 
- Cervignano del Friuli. 

L’installazione sorge su un’area di 1.205.000 m2 (dei quali circa 100.000 coperti, 520.000 pavimentati e 
585.000 non pavimentati), posta ad una quota di circa 2 m sul livello del mare e delimitata: 

- a nord, oltre il canale perimetrale, dalla strada Via della Stazione, dalla ferrovia Venezia-
Trieste, e da campi agricoli caratterizzati dalla presenza di abitazioni isolate; 

- ad est, al di là della strada Via Vittorio Veneto, dall’area residenziale di Torviscosa; 

- a sud da campi agricoli e dalla centrale termoelettrica EDISON; 

- ad ovest dal canale navigabile Banduzzi, e da campi agricoli. 

CICLO PRODUTTIVO 
Nell’installazione viene svolta la produzione di prodotti chimici organici ed inorganici ed in particolare 
sono presenti le attività IPPC individuate nell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del D.lgs 152/2006 ai 
punti 4.1b, 4.1d, 4.1f, 4.1h, 4.1l e 4.2d. 

In particolare con l’istanza di modifica sostanziale datata 6 marzo 2014, è stato richiesto: 

- l’inserimento all’interno dell’AIA di tutte le attività di cui al punto 4.1 dell’allegato VIII alla parte II 
del D.lgs 152/2006; 

- l’attivazione di un nuovo punto di emissione E24 associato ad un nuovo impianto di 
omogeneizzazione e macinazione per la produzione di fertilizzanti; 

- la riattivazione del gasometro di stoccaggio idrogeno S1 e la realizzazione di una linea diretta 
per l’approvvigionamento dell’idrogeno dall’adiacente stabilimento clorosoda della Società 
HALO Industry S.p.A..  

A seguito di tale modifica le attività IPPC, individuate nell’allegato VIII alla Parte II, del D.lgs 152/2006,  
svolte presso l’installazione sono quindi: 

4.1. Fabbricazione di prodotti chimici organici, e in particolare: 

a) idrocarburi semplici (lineari o anulari, saturi o insaturi, alifatici o aromatici); 

b) idrocarburi ossigenati, segnatamente alcoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri e miscele di 
esteri, acetati, eteri, perossidi e resine epossidiche; 

c) idrocarburi solforati; 

d) idrocarburi azotati, segnatamente amine, amidi, composti nitrosi, nitrati o nitrici, nitrili, cianati, 
isocianati; 

e) idrocarburi fosforosi; 

f) idrocarburi alogenati; 

g) composti organometallici; 
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h) materie plastiche (polimeri, fibre sintetiche, fibre a base di cellulosa); 

i) gomme sintetiche; 

l) sostanze coloranti e pigmenti; 

m) tensioattivi e agenti di superficie. 

4.2. Fabbricazione di prodotti chimici inorganici, e in particolare: 

d) sali, quali cloruro d’ammonio, clorato di potassio, carbonato di potassio, carbonato di sodio, 
perborato, nitrato d’argento; 

 

DESCRIZIONE DEL CICLO PRODUTTIVO 
Gli impianti presenti presso l’installazione del Gestore Caffaro Industrie S.p.A. possono essere suddivisi 
in due macro aree o unità: 

• Unità Clorurazioni: le cui produzioni sono cloruro di iodio (intermedio per i mezzi di contrasto 
diagnostici), cloro paraffine e clorosolfoparaffine (plastificanti per PVC/vernici, additivi per 
lubrorefrigeranti e per l’industria conciaria) ed acido cloridrico. Il cloro gestito in impianto deriva 
totalmente da acquisti tramite ferrocisterne stoccate presso l’area di deposito ferrocisterne dell’ex 
Raggruppamento Cloro/Soda. Lo scarico del cloro dalle ferrocisterne  viene effettuato all’interno di 2 
box ricavati in una parte del fabbricato che ospita la gestione dello stoccaggio del cloro ossia le rampe 
di carico e il sistema di gassificazione dello stesso. L’approvvigionamento del cloro ai reparti cloro 
paraffine e cloruro di iodio avviene direttamente dai serbatoi di stoccaggio mediante pipelines. Il 
reparto cloruro di iodio è inoltre provvisto di un secondo impianto di deposito ed evaporazione di cloro 
che può essere gestito in alternativa al primo, in caso di indisponibilità dello stesso; 

• Unità Chimica fine: in tale unità vengono prodotti una ampia gamma di idrocarburi ossigenati ed 
azotati utilizzati come intermedi nell’industria agrochimica, intermedi per fotoiniziatori per vernici ed 
inchiostri di nuova generazione, precursori di intermedi per industria farmaceutica, plastificanti per 
materie plastiche e metilestere. L’unità Chimica Fine è suddivisa in due sub-unità Multimpianto e 
Multifunzionale con servizi in comune. L’attività produttiva svolta presso l’area Chimica Fine è a 
campagne e le lavorazioni possono essere condotte in batch, semibatch o continue. Le sezioni di 
impianto, in modo particolare quelle del reparto Multifunzionale, sono costituite da una serie di unità di 
processo concepite e realizzate in modo da costituire singolarmente delle unità elementari che sono 
collegate, di volta in volta, con le altre unità di processo o con gli stoccaggi a mezzo di sistemi di 
tubazioni rimovibili. In questo modo è possibile predisporre, a partire dalle unità elementari, assetti 
diversi in grado di realizzare operazioni unitarie in sequenza e quindi rendere possibili processi che 
richiedono vari passaggi anche in condizioni temperatura, pressioni, ecc. differenti. L’unità Chimica Fine, 
pertanto, è soggetta a frequenti modifiche di assetto conseguenti alla variabilità delle richieste di 
mercato sia in termini quantitativi di produzione di un determinato composto che qualitative 
relativamente alla produzione di prodotti diversi pur appartenenti alla medesima tipologia di composti 
chimici. 

NUOVE PRODUZIONI AFFERENTI ALLA CHIMICA SECONDARIA 
Al fine di adeguarsi al mercato della chimica di base e, soprattutto per quello della chimica secondaria, il 
Gestore ha integrato la produzione con nuovi principi attivi, additivi, intermedi e ausiliari, ricompresi tra 
le attività IPPC 4.1 senza causare: 

-  incremento del consumo medio annuo di risorsa idrica; 

-  variazione quantitativa e qualitativa degli scarichi idrici, rispettivamente in termini di 
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numero di punti di scarico, portata e composizione chimica media dei reflui scaricati; 

- variazione quantitativa e qualitativa delle emissioni convogliate in atmosfera, in termini 
di numero di camini e composizione chimica delle emissioni; 

- variazione di tipologia e quantitativo medio annuo di rifiuti pericolosi e non pericolosi 
associati alle produzioni dello stabilimento; 

- variazioni dei quantitativi di sostanze tossiche e/o classificate pericolose per l’ambiente 
stoccate presso lo stabilimento o degli hold up d’impianto rispetto alla situazione 
attuale, non comportando la necessità di apportare modifiche del Rapporto di Sicurezza 
approvato (Delibera del CTR n.655 del 17/10/2013). 

Il Gestore provvede a classificare i prodotti derivanti dall’implementazione dei nuovi processi produttivi 
conformemente a quanto prescritto dalla normativa REACH. 

La capacità massima produttiva per le nuove produzioni è pari a 100 t/anno per ogni singolo composto. 
Tale modifica non comporta un incremento alla capacità massima dell’installazione dal momento che i 
nuovi composti, la cui implementazione non comporta modifiche impiantistiche di alcuna natura‐ 
saranno prodotti in luogo di altre sostanze grazie all’elevata flessibilità impiantistica dell’unità chimica 
fine. 

PRODUZIONE DEI FERTILIZZANTI 
Il processo di produzione dei fertilizzanti prevede una fase preliminare di miscelazione delle materie 
prime, costituite essenzialmente da sali in polvere, quindi la granulazione della miscela così ottenuta e, 
infine, l’essiccamento del granulato. 

Al fine di facilitare la granulazione delle materie prime e migliorare le caratteristiche del prodotto finito, 
in termini di omogeneità, la società ha sviluppato alcune variazioni di processo in un impianto pilota 
costituito semplicemente da un mulino a martelli e da un’insaccatrice automatica. 

L’adeguamento di tale impianto a scala industriale prevede la connessione del mulino a due unità di 
miscelazione e ad alcuni elevatori a tazze e coclee, e consentirà di innalzare la capacità produttiva 
dell’impianto di miscelazione e macinazione a valori prossimi a 20 t/giorno.  

Tutte le apparecchiature costituenti l’impianto di macinazione ed omogeneizzazione sono già installate 
all’interno del reparto Multiimpianto in quanto impiegate nella produzione di benzoato di sodio, a sua 
volta connessa all’ex impianto caprolattame.  

A seguito dell’implementazione della fase di omogeneizzazione e macinazione delle materie prime, il 
processo di produzione dei sali fertilizzanti si modifica come di seguito illustrato. 

Le materie prime vengono alimentate, dopo pesatura mediante elevatore a tazze e coclea, in una prima 
unità di miscelazione in cui vengono omogeneizzate. 

Dal primo miscelatore il materiale è trasferito al mulino a martelli e da qui convogliato nei due silos 
polmone all’interno dei quali il materiale è omogeneizzato ulteriormente. Il prodotto così ottenuto è 
insaccato in contenitori da circa 1 tonnellata per essere trasferito alla fase successiva di granulazione. 

All’uscita del granulatore il prodotto agglomerato viene alimentato ad uno stadio di essiccamento 
mediante passaggio attraverso un letto fluido. Il prodotto essiccato viene quindi inviato ad una stazione 
di carico con un nastro trasportatore e, quindi, confezionato in big bags da 500 o 1.000 kg oppure in 
sacchetti da 20 kg. 
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PRODUZIONE RESINA ACRIS ZHM07 
Con nota datata 2 dicembre 2016, trasmessa ai sensi dell’articolo 29-nonies, del decreto legislativo 
152/2006, acquisita dal Servizio competente in data 5 dicembre 2016 con protocollo n. 31839, il 
Gestore ha comunicato, l’intenzione di iniziare il processo di produzione della Resina Acris ZHM 07 
all’interno del reparto multi impianto della unità chimica fine per una capacità produttiva massima di 
600 t/anno. 

Successivamente con nota datata 21 settembre 2018, acquisita dal Servizio competente in data 24 
settembre 2018 con protocollo n. 47209, il Gestore ha comunicato l’intenzione di aumentare, da 600 
t/anno a 1500 t/anno, la capacità produttiva massima della Resina Acris ZHM 07, riducendo  
al contempo, per una quantità equivalente, le altre produzioni e mantenendo pertanto inalterata  
la capacità produttiva massima dell’installazione.  

MODIFICA NON SOSTANZIALE comunicazione del 17/4/2018 
Con nota datata 17 aprile 2018, trasmessa ai sensi dell’articolo 29-nonies del .d.lgs 152/06, acquisita 
dal Servizio competente in data 18 aprile 2018 con protocollo n. 21363, il Gestore ha comunicato 
l’intenzione di realizzare le seguenti modifiche: 

• dismissione delle attività svolte presso l’ Area Gestione Cloro – Lotto 1C, ricevuta in locazione il 
che comporta rinuncia ai punti di emissione convogliata in atmosfera E1, E4, rinuncia al punti di 
emissione in atmosfera associato a dispositivi di emergenza E21,  rinuncia del punto di 
emissione in atmosfera poco significativo associato a dispositivi di emergenza PS19, rinuncia 
delle sorgenti emissive di tipo non convogliato connesse all’esercizio di serbatoi a servizio 
dell’impianto dismesso, rinuncia dello scarico recapitante in acque superficiali SF3 ; 

• alla messa fuori servizio del serbatoio gasometro per l’idrogeno (S1); 
• installazione di una nuova cappa di laboratorio (n°21) in cui verranno utilizzati acido cloridrico ed 

ipoclorito di sodio associata al nuovo punto di emissione PS25; 
 

ENERGIA 
L’installazione acquista energia elettrica ad alta tensione e energia termica in forma di vapore dalla 
centrale termoelettrica Edison ad essa confinante. 

L’installazione dispone di due forni per il riscaldo di olio diatermico (rispettivamente da 1.000.000 Kcal/h 
– caldaia Therma e 1.500.000 Kcal/h – caldaia Bono), impiegato nei processi produttivi dell’unità 
Chimica Fine. Entrambi i forni costituiscono quindi una fonte di combustione alimentata a gas naturale 
di potenza inferiore a 3 MW (tecnicamente assimilabili quindi a caldaie alimentate a gas naturale di 
potenza inferiore a 3 MW). 

EMISSIONI CONVOGLIATE IN ATMOSFERA 
All’interno dell’installazione sono presenti i seguenti punti di emissione in atmosfera associati alle unità 
produttive come di seguito riportato: 

n. 3 (E6, E7 e E8) all’Unità Clorurazioni; 

n. 9 (E9, E11, E12, E13, E14, E16, E17, E22, E24) all’Unità Chimica Fine; 

n. 1 (E20) a servizi generali di stabilimento. 

Nelle seguenti tabelle si riporta l’elenco  dei punti di emissione in atmosfera: 
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Sigla 
camino 

Unità/ Fase Produttiva Portata massima 
emessa (Nm3/h) 

Inquinanti emessi Flusso di massa 
(kg/h) 

E6 Reparto Cloroparaffine: Produzione 
Cloroparaffine 

2.000 Acido Cloridrico 0,06 

Anidride Solforosa 0,08 

Cloro 0,01 

E7 Reparto Cloroparaffine: Produzione 
Cloroparaffine 

1.000 Acido Cloridrico 0,03 

Anidride Solforosa 0,04 

Cloro 0,005 

E8 Reparto Cloroparaffine: Produzione 
Cloruro di iodio 

1.000 Acido Cloridrico 0,03 

Anidride Solforosa 0,04 

Cloro 0,005 

Iodio 0,02 

E9 Reparto Multifunzionale 2.000 Polveri 0,02 

E11 Reparto multimpianto: Granulazione 
TAED 

18.000 Polveri 0,18 

zinco 0,09 

manganese 0,09 

E12 Reparto multimpianto: Processo Acido 
Esaidrobenzoico 

150 Acido Benzoico 0,005 

Acido 
Esaidrobenzoico 

0,005 

E13 Reparto multimpianto: Processo Acido 
Esaidrobenzoico 

100 Acido Benzoico 0,003 

Acido 
Esaidrobenzoico 

0,003 

Monossido di 
Carbonio 

0,060 

E14 Unità Chimica Fine: Combustore 
termico rigenerativo 

5.400 Acido Cloridrico 0,005 

Benzene 0,027 

COV 0,54 

NOx 0,81 

E16 Unità Chimica Fine: Forni 
riscaldamento olio diatermico 

4.000 Nox 1,40 

E17 Unità Chimica Fine: Forni 
riscaldamento olio diatermico 

4.000 Nox 1,40 

E22 Reparto Multifunzionale 100 Etanolo 0,006  

E24 Reparto multiimpianto 6.000 Polveri 0,06 

zinco 0,03 

manganese 0,03 
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Nella seguente tabella si riporta una sintesi dei punti di emissione in atmosfera associati a dispositivi di 
emergenza per cui è richiesta autorizzazione alle emissioni 

punti di emissione in atmosfera associati a dispositivi di emergenza che potrebbero avere emissioni significative 

Sigla  Unità/ Fase 
Produttiva 

descrizione 

E18 Unità Chimica Fine: 
Blow down 1 

iI camini E18 ed E19 corrispondono ai punti di emissione in atmosfera degli eventuali 
sfiati provenienti da alcune valvole di sicurezza dell’unità Chimica Fine. Il verificarsi di 
condizioni anomale (con emissioni significative) sarà comunicato alle Autorità 
Competenti ai sensi del comma 14 dell’art. 271 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii E19 Unità Chimica Fine: 

Blow down 2 

E20 Stabilimento: 
Generatore elettrico 
336 kWe 

il camino E20 corrisponde al punto di emissione in atmosfera del generatore elettrico 
di stabilimento, alimentato a gasolio e utilizzato come dispositivo di emergenza.  

E23 Unità Chimica Fine: 
Blow down 3 

A tale camino confluiscono gli sfiati di emergenza indicati nella seguente tabella. Il 
verificarsi di condizioni anomale sarà comunicato alle autorità ai sensi del comma 14 
dell’art. 271 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

 

Nella seguente tabella si riporta una lista delle sorgenti di emissione in deroga ai sensi dell’art. 272 del 
D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per cui non è richiesta autorizzazione alle emissioni 

Sorgenti di emissione in deroga ai sensi dell’art. 272 del D. Lgs 152/06 e ss.mm.ii. 

Sigla punto di 
emissione 

Descrizione Caratteristiche 

PS1 Braccio aspiratore mobile, di utilizzo occasionale.  Diametro 100 mm; 

portata 250 m3/h. 

PS2 Braccio aspiratore mobile.  Diametro 100 mm; 

portata 250 m3/h. 

PS3 Aspirazione armadi Safetybox, per reagenti vari.  Diametro 100 mm 

PS4 Aspirazione armadi Safetybox, per reagenti vari.  Diametro 100 mm 

PS5 Braccio aspiratore mobile per solventi (acetone, toluene) nel corso di titolazioni, di 
utilizzo occasionale.  

Diametro 150 mm; 

portata 250 m3/h 

PS6 Aspirazione per armadio e cappa campioni. Acido cloridrico.  Diametro 100 mm; 

portata 500 m3/h 

PS7 Braccio aspiratore mobile usato occasionalmente per analisi chetoni.  Diametro 200 mm; 

portata 1.000 m3/h 

PS8 Braccio aspiratore mobile sala autoclavi idrogenazione, uscita orizzontale. Diametro 200 mm; 

portata 1.000 m3/h 

PS9 Cappa aspirata numero 11. Sostanze lavorate: acido solforico, ammoniaca, 
acetone. 

Diametro 250 mm; 

portata 2.200 m3/h 

PS10 Cappa aspirata numero 12. Sostanze lavorate: acidi cloridrico e nitrico ed 
idrossido di sodio. 

Diametro 250 mm; 

portata 2.200 m3/h 

PS11 Cappa aspirata numero 13. Sostanze lavorate: ipoclorito di sodio, acqua 
ossigenata, acido solforico, ioduro di potassio, titriplex. 

Diametro 250 mm; 

portata 2.200 m3/h 
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Sorgenti di emissione in deroga ai sensi dell’art. 272 del D. Lgs 152/06 e ss.mm.ii. 

Sigla punto di 
emissione 

Descrizione Caratteristiche 

PS12.1 Cappa aspirata numero 14. Cappa di titolazione acidi e basi. Diametro 250 mm; 

portata 2.200 m3/h 

PS12.2 Cappa aspirata numero 15. Cappa per analisi produzioni del Raggruppamento 
chimica fine. 

Diametro 250 mm; 

portata 2.200 m3/h 

PS13 Cappa aspirata numero 16. Cappa per sintesi inerenti le produzioni del 
Raggruppamento chimica fine. 

Diametro 250 mm; 

portata 2.200 m3/h. 

PS14 Cappa aspirata numero 17. Cappa per analisi carbonati organici e biodiesel. 
Sostanze lavorate: biodiesel, carbonati organici, n-esano, piridina, etanolo, 
acetati. 

Diametro 250 mm; 

portata 2.200 m3/h. 

PS15 Cappa aspirata numero 18. Cappa per analisi carbonati organici e cloruro di iodio. 
Sostanze lavorate: carbonati organici, cloruro di iodio. 

Diametro 250 mm; 

portata 2.200 m3/h 

PS16 Cappa aspirata numero 19. Cappa per analisi cloruro di iodio. Sostanze lavorate: 
cloruro di iodio, acido cloridrico, cloroformio, metiletilchetone, n-eptano. 

Diametro 250 mm; 

portata 2.200 m3/h 

PS17 Cappa aspirata numero 20. Cappa per campioni del raggruppamento chimica 
fine. 

Diametro 250 mm; 

portata 2.200 m3/h. 

PS18 Sistema di abbattimento dedicato al ricambio dell’aria ambiente ed alle 
emergenze indotte dalle potenziali perdite per rottura delle tubazioni. Impianto 
Cloruro di Iodio, raggruppamento clorurazioni. 

Diametro 300 mm; 

 portata 1.930 m3/h 

Nuovo punto 
PS25* 

Cappa aspirata numero 21. Cappa per analisi reparto HALO INDUSTRY. Sostanze 
lavorate: acido cloridrico, ipoclorito di sodio. 

Diametro 250 mm; 

portata 2.200 m3/h 

nota* nuovo punto di emissione PS25 realizzato a seguito di comunicazione d.d. 17 aprile 2018 

 

Nella seguente tabella si riporta una sintesi dei punti di emissione in atmosfera associati a dispositivi di 
emergenza per cui non è richiesta autorizzazione alle emissioni 

punti di emissione in atmosfera associati a dispositivi di emergenza che in ogni caso avranno emissioni poco significative 

Sigla punto di 
emissione 

Descrizione Caratteristiche 

PS20 Generatore elettrico da 304 kWe(1) Punto di emissione montato sulla marmitta del motore 
elettrico 

PS23 Sfiato Idrogeno compressione e 
imbombolamento 

Diametro 120 mm; 

PS24 Sfiato idrogeno Reparto 
Multifunzionale (sub area 1) 

Diametro 50 mm; 

portata 25 m3/h 
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EMISSIONI DIFFUSE E FUGGITIVE 

Nella seguente tabella si riporta l’elenco completo delle sorgenti emissive di tipo non convogliato 
attualmente presenti nello stabilimento. Le emissioni da tali sorgenti sono state rapportate alla 
capacità produttiva.  

 Fonti di emissione in atmosfera di tipo non convogliato 
Unità – Fase 
Produzione 

Tipo di 
emissione 

Descrizione Inquinanti presenti Note 
Tipologia Quantità 

(kg/anno) 
Unità Clorurazioni: 
Trattamento acque 
mercuriche 

Diffuse Sfiato serbatoio 63V12 Acido 
cloridrico (rigenerazione resine); 

Acido Cloridrico Trascurabile Sfiato in atmosfera 

Unità Clorurazioni: 
reparto Cloroparaffine 

Diffuse Serbatoio T107 Paraffina Trascurabile Sfiato in atmosfera 
Serbatoio T105 Paraffina Sfiato in atmosfera 
Serbatoio T202 Paraffina  Sfiato in atmosfera 
Serbatoi T101A-B; T201 Paraffina Sfiati protetti da 

guardia idraulica 
Serbatoio T208 Paraffina  Sfiato in atmosfera 
Serbatoio T209 Paraffina  Sfiato in atmosfera 
Serbatoi T104 A, B, C, D, E, F Cloroparaffine Sfiato in atmosfera 
Serbatoi T103 A, B, C, D Cloroparaffine Sfiato in atmosfera 
Serbatoi T203 A, B, C, D, E, F Cloroparaffine Sfiato in atmosfera 
Serbatoi T204 A, B, C, D Cloroparaffine Sfiato in atmosfera 
Serbatoi T301/2/3/4 Acido Cloridrico Sfiato in atmosfera 
Serbatoi T305/306 Acido Cloridrico Sfiato in atmosfera 
Serbatoi T211 A, B, C, D, E Cloroparaffine Sfiato in atmosfera 
Serbatoio T230 Cloroparaffine Sfiato in atmosfera 
Serbatoio T106 Ipoclorito soluzione 15% Sfiato in atmosfera 
Serbatoio 73V412 Cloruro di Iodio Sfiato in atmosfera 
Serbatoio 73V430 Soda Sfiato in atmosfera 
Serbatoio 73V408 Acido Cloridrico Sfiato in atmosfera 
Serbatoio 73V451 Ioduro di sodio Sfiato in atmosfera 

Unità Chimica Fine: 
Reparto 
Multifunzionale 

Diffuse Sfiato serbatoio 00S9  Acido Benzoico Trascurabile Sistema di 
abbattimento 
esistente 

Unità Chimica Fine Diffuse Sfiato serbatoio 00S25  CHPK Trascurabile Sfiato in atmosfera 
Unità Chimica Fine Diffuse Guardia idraulica 68T110  Isobutirrofenone Trascurabile Guardia idraulica in 

atmosfera 
Unità Chimica Fine Diffuse Sfiato serbatoio T1/T2/T3/T4 Biodiesel Trascurabile Sfiato in atmosfera 
Unità Chimica Fine Diffuse Serbatoio S701 CHPK Trascurabile Sfiato in atmosfera 

Serbatoio S702 CHPK Sfiato in atmosfera 
Unità Chimica Fine Diffuse Serbatoi 57V209A/B/C Dietilchetone Trascurabile Sfiato in atmosfera 
Unità Chimica Fine Diffuse Serbatoi 59T1/2/3 Acido Propionico Trascurabile Sfiato in atmosfera 
Unità Chimica Fine Diffuse Serbatoi T0091/T1091/ 

T2091/T3091 
Oli vegetali Trascurabile Sfiato in atmosfera 

Unità Chimica Fine Diffuse Serbatoio 75T111 Acido esaidrobenzoico Trascurabile Sfiato in atmosfera 
Unità Chimica Fine: 
Servizi 

Diffuse Serbatoio 00T262 Soda Trascurabile Sfiato in atmosfera 

Unità Chimica Fine Fuggitive Emissioni da valvole e compressori - - Sfiato in atmosfera 
Unità Clorurazioni Fuggitive Emissioni da valvole e compressori - - Sfiato in atmosfera 
 

SCARICHI IDRICI 
All’interno dell’installazione l’approvvigionamento della risorsa idrica, sia ad uso industriale che civile, 
avviene mediante emungimento da 23 pozzi artesiani distribuiti lungo due linee distinte ed in 
ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente a dalla specifica concessione. 

L’installazione è dotata di 5 scarichi idrici finali ai quali confluiscono le acque industriali, originate 
all’interno delle due unità produttive, le acque di raffreddamento dei sistemi di scambio termico, le 
acque reflue assimilabili alle domestiche originate dai servizi igienici dei reparti produttivi e dei servizi di 
stabilimento, le acque meteoriche e le acque antincendio di emergenza provenienti dal reparto 
Multifunzionale dell’unità Chimica Fine. 
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Tutte le acque reflue industriali derivanti dai processi produttivi e le acque reflue assimilabili alle 
domestiche (SF5) sono convogliate, previo eventuale pretrattamento in unità realizzate in 
corrispondenza delle linee che le hanno originate, all’impianto di equalizzazione/sedimentazione di 
stabilimento e da qui al CAFC S.p.A.. 

In particolare lo scarico parziale denominato corrente N.17, originata dal reparto Gestione Cloro, prima 
di essere convogliata all’impianto di equalizzazione/sedimentazione di stabilimento, è sottoposta ad un 
trattamento di demercurizzazione in un impianto dedicato. 

Le acque di raffreddamento, le acque meteoriche ricadenti su aree non produttive vengono rilasciate 
direttamente nei corpi idrici superficiali (scarichi SF1, SF2 e SF4) 

Lo scarico SF4, pur costituito dalle acque di raffreddamento dei sistemi di scambio termico dell'unità 
Chimica Fine, è equipaggiato di idonei dispositivi di monitoraggio e controllo quali un sensore di 
temperatura ed un misuratore di flusso dotato di datalogger. 

EMISSIONI SONORE 
Il comune di Torviscosa non si è ancora dotato di un piano di zonizzazione acustica per cui si applicano i 
limiti stabiliti dal DPCM 1/3/1991. 
Dalle misure  di impatto acustico effettuate nel febbraio 2012 risultano rispettati i limiti di emissione 
nei periodi diurno e notturno fatta eccezione per emissioni rumorose non riferibili allo stabilimento quali 
il traffico stradale e ferroviario.  

PRODUZIONE DI RIFIUTI 
Il Gestore intende avvalersi delle disposizioni sul deposito temporaneo dei rifiuti previste dall’art. 183 
del D.lgs. 152/06 
Nella seguente tabella si riporta una sintesi delle aree di stoccaggio rifiuti presenti all’interno 
dell’installazione. 

Aree di stoccaggio dei rifiuti 

Identificazione 
planimetrica 

Capacità di 
stoccaggio 

(m3) 

Superficie 
(m2) Caratteristiche Tipologia rifiuti stoccati 

Codice CER 

A1 70 100 Superficie impermeabilizzata e coperta 070707*; 
070708*; 
150203; 
160305*; 
160306; 
160802*; 
160807*. 
130307*; 

A3  150 411,4 Superficie impermeabilizzata 150202*; 
150203; 
170603*; 
170904; 

A4  6 154 Superficie impermeabilizzata  160213*; 
160506*; 
160601*. 

T1  60 315 Superficie impermeabilizzata 150110*; 
070405. 

T2 80 106,30 Superficie impermeabilizzata 150103; 
150110*. 

T3 150 238 Superficie impermeabilizzata 150103; 
150110*. 
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BONIFICHE AMBIENTALI 
L’area su cui sorge l’installazione è stata inclusa tra le aree per cui sono richiesti interventi di bonifica ai 
sensi del D.M. 471/99. 
Il Gestore Caffaro Industrie S.p.A., non essendo proprietario dei terreni di sedime degli impianti 
produttivi e degli edifici di servizio dello stabilimento industriale, non è soggetto ad alcuna prescrizione 
relativa alle bonifiche del suolo, sottosuolo, acque superficiali e sotterranee ai sensi del D.Lgs. 152/2006 
e ss.mm.ii... 

IMPIANTI A RISCHIO DI INCIDENTI RILEVANTI 
L’installazione è soggetta ai disposti del D.Lgs. 105/2015 in quanto si configura come “stabilimento 
preesistente” di “soglia superiore” ai sensi dell’art. 3, co. 1, lett. f) e lett. c), del medesimo decreto. 
Nelle seguenti tabelle si riportano i quantitativi massimi di sostanze pericolose presenti o previste 
nell’installazione. 

 Sostanze pericolose che rientrano nelle categorie di cui all'allegato 1, parte 1, del decreto di 
recepimento della Direttiva 2012/I8/UE 

Categoria delle sostanze pericolose Quantità massima stoccata o prevista (t) 
H1  17,00 
H2 264,94 
H3 0,67 
P1a 0 
P1b 0 
P2 0,75 
P3a 0 
P3b 0 
P4 0 
P5a 9,22 
P5b 0 
P5c 1971,79 
P6a 0 
P6b  0,05 
P7 0 
P8  41,30 
E1  1280,40 
E2  285,00 
O1  16,46 
O2 0 
O3  40,00 

 
Sostanze pericolose elencate nell'allegato 1, parte 2 e che rientrano nelle sezioni/voci di cui 

all'allegato 1, parte 1, del decreto di recepimento della Direttiva 2012/18/UE 
Classificazione Categoria Quantità massima stoccata (t) 

Cloro H2 P4 E1 9,006 
Idrogeno P2 2,18 
GPL  P2 1,20 
Metanolo H2 P5c 24,5 
Ossigeno P4 1,00 
Ammoniaca anidra P2 H2 E1 0,074 

PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE 
Il progetto di modifica sostanziale è stato oggetto di un procedimento di Verifica di Assoggettabilità 
alla VIA conclusosi con esito favorevole con decreto 169 –SCR 1265 di data 11/2/2014. 
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ALLEGATO B 
LIMITI E PRESCRIZIONI 
L’esercizio delle attività di cui ai punti 4.1a, 4.1b, 4.1c, 4.1d, 4.1e, 4.1f, 4.1g, 4.1h, 4.1i, 4.1l, 4.1m e 4.2d 
dell’allegato VIII, alla Parte Seconda, del D.lgs 152/2006, svolte presso l’installazione sita nel Comune di 
Torviscosa (UD), Piazzale F. Marinotti, 1 , avviene nel rispetto, da parte del Gestore CAFFARO 
INDUSTRIE S.p.A., di quanto prescritto in seguito. 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 
EMISSIONI CONVOGLIATE 
Per i punti di emissione vengono fissati i seguenti limiti: 
Sigla 
camino 

Unità/ Fase 
Produttiva 

trattamento Altezza 
dal 
suolo 

Portata 
massima 
emessa 
(Nm3/h) 

Inquinanti 
emessi 

Riferimento 
allegato I 
parte V 
152/06 

Concentrazione 
limite 
(mg/Nm3) 

E6 Reparto 
Cloroparaffine: 
Produzione 
Cloroparaffine 

Lavaggio 
controcorrente 
a NaOH 

10 2.000 Acido Cloridrico TAB C CL.III 30 

Anidride 
Solforosa 

TAB C CL.V 40 

Cloro TAB C CL.II 5 

E7 Reparto 
Cloroparaffine: 
Produzione 
Cloroparaffine 

Lavaggio 
controcorrente 
a NaOH 

10 1.000 Acido Cloridrico TAB C CL.III 30 

Anidride 
Solforosa 

TAB C CL.V 40 

Cloro TAB C CL.II 5 

E8 Reparto 
Cloroparaffine: 
Produzione 
Cloruro di iodio 

2 
venturi+colonna 
ad acqua e 
NaOH e 
sistema JET 
scrubber + 
colonna  acqua 
e NaCl e 
demister finale 

15 1.000 Acido Cloridrico TAB C CL.III 30 

Anidride 
Solforosa 

TAB C CL.V 40 

Cloro TAB C CL.II 5 

Iodio - 20 

E9 Reparto 
Multifunzionale 

Filtro a maniche 10 2.000 Polveri - 10 

E11 Reparto 
multimpianto: 
Granulazione 

4 filtri a 
maniche 

20 18.000 Polveri - 10 

E12 Reparto 
multimpianto: 
Processo Acido 
Esaidrobenzoico 

2 eiettori 
venturi 

15 150 Acido Benzoico - 30 

 Acido 
Esaidrobenzoico 

- 30 

E13 Reparto 
multimpianto: 
Processo Acido 
Esaidrobenzoico 

2 eiettori 
venturi 

20 100 Acido Benzoico - 30 

Acido 
Esaidrobenzoico 

- 30 

Monossido di 
Carbonio 

 600 
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E14 Unità Chimica 

Fine: 
Combustore 
termico 
rigenerativo 

Combustore 
termico 
rigenerativo 

20 5.400 Acido Cloridrico TAB C CL.III 1 

Benzene TAB A1 CL.III 5 

COV - 100 

NOx TAB C CL.V 150 

E16 Unità Chimica 
Fine: Forni 
riscaldamento 
olio diatermico 

- 15 4.000 NOx TAB C CL.V 350 nota(1) 

E17 Unità Chimica 
Fine: Forni 
riscaldamento 
olio diatermico 

- 25 4.000 NOx TAB C CL.V 350 nota(1) 

E22 Reparto 
Multifunzionale 

- 20 100 Etanolo TAB D CL.V 60 

E24 Reparto 
multimpianto 

2 filtri a 
maniche 

10 6.000 Polveri - 10 

Nota (1) : La percentuale di Ossigeno di riferimento nei fumi secchi è pari a 3% 

Sono autorizzati i seguenti punti di emissione in atmosfera associati a dispositivi di emergenza. 

Sigla Unità/ Fase Produttiva Descrizione 

E18 Unità Chimica Fine: Blow 
down 1 

i camini E18 ed E19 corrispondono ai punti di emissione in atmosfera degli eventuali 
sfiati provenienti da alcune valvole di sicurezza dell’unità Chimica Fine. Il verificarsi di 
condizioni anomale (con emissioni significative) deve essere comunicato alle Autorità 
Competenti ai sensi del comma 14 dell’art. 271 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii E19 Unità Chimica Fine: Blow 

down 2 

E20 Stabilimento: Generatore 
elettrico 336 kWe 

il camino E20 corrisponde al punto di emissione in atmosfera del generatore elettrico di 
stabilimento, alimentato a gasolio e utilizzato come dispositivo di emergenza.  

E23 Unità Chimica Fine: Blow 
down 3 

A tale camino confluiscono gli sfiati di emergenza indicati nella seguente tabella. Il 
verificarsi di condizioni anomale deve essere comunicato alle autorità ai sensi del 
comma 14 dell’art. 271 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

Ai fini del calcolo del flusso di massa e di concentrazione per sostanze appartenenti alla medesima 
tabella di cui all’allegato I alla parte V del D.lgs 152/06: 

- in caso di presenza di più sostanze della stessa classe le quantità delle stesse devono essere 
sommate; 
- in caso di presenza di più sostanze di classi diverse, alle quantità di sostanze di ogni classe 
devono essere sommate le quantità di sostanze delle classi inferiori. 

Al fine del rispetto del limite di concentrazione, in caso di presenza di più sostanze di classe diverse, 
fermo restando il limite stabilito per ciascuna, la concentrazione totale non deve superare il limite della 
classe più elevata. 

I valori limite di emissione non si applicano durante le fasi di avviamento e di arresto dell’impianto. 

Il Gestore è comunque tenuto ad adottare tutte le precauzioni opportune per ridurre al minimo le 
emissioni durante tali fasi (rif. art. 271, c. 14 del D:Lgs.152/06). 
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Prescrizioni 

1) per i nuovi punti di emissione: 

- il Gestore almeno 15 (quindici) giorni prima di dare inizio alla messa in esercizio degli stessi, 
deve darne comunicazione alla Regione, al Comune, all’Azienda per i Servizi Sanitari e ad ARPA 
FVG. 

- Il termine ultimo per la messa a regime dei nuovi punti è fissato in 120 (centoventi) giorni dalla 
data di messa in esercizio degli stessi. 

- il Gestore deve comunicare alla Regione, al Comune, all’Azienda per i Servizi Sanitari e ad ARPA 
FVG, entro 15 (quindici) giorni dalla data di messa a regime i dati relativi alle analisi delle 
emissioni effettuate per un periodo continuativo di 10 giorni, con almeno due campionamenti 
effettuati nell'arco di tale periodo, al fine di consentire l'accertamento della regolarità delle 
misure e dei dispositivi di prevenzione dell'inquinamento nonché il rispetto dei valori limite. 

- Relativamente al punto E24 si impone una sistemazione corretta della postazione di 
campionamento  in particolare: 

o La postazione dovrà avere dimensioni coerenti con il disposto di UNI EN 15259:2008; 

o Il tronchetto di campionamento dovrà essere dotato di flangia in acciaio, 
dimensionalmente riferita alla norma tecnica UNI EN 1092-1:2007 (per i tronchetti di 
125mm di diametro- gli spessori sono accettabili fino al minimo di 6mm; 

o La posizione della sezione di campionamento sul condotto di emissione deve essere 
individuata secondo il disposto della norma tecnica UNI EN 15259:2008 e corrispondere 
ai requisiti previsti dal punto 6.2.3.2 della medesima norma: 

 Direzione del flusso del gas con angolo inferiore a 15° rispetto all’asse del 
condotto; 

 Assenza di flussi negativi; 

 Velocità minima del flusso all’interno del condotto riferitala sistema di misura 
utilizzato (per i tubi a pitot una pressione differenziale di almeno 5 Pa – 2,3 m/s); 

 Rapporto tra velocità massima e minima inferiore a 3:1; 

2) dovranno essere registrate su un apposito registro e comunicate annualmente alla Regione, al 
Comune, all’Azienda per i Servizi Sanitari e ad ARPA FVG le ore di funzionamento dei gruppi elettrogeni 
di emergenza. 

3) gli sfiati di emergenza potranno essere utilizzati solo in caso di emergenza per evitare l’insorgere di 
situazioni di pericolo per l’incolumità delle persone e per l’ambiente. Il Gestore è tenuto ad adottare 
modalità operative e di gestione delle emergenze adeguate a ridurre al minimo le emissioni di sostanze 
inquinanti sia in situazioni di esercizio che di guasto ed emergenza.  

4) il Gestore predispone un apposito registro, da tenere a disposizione degli organi di controllo, in cui 
annotare sistematicamente ogni interruzione del normale funzionamento dei dispositivi di trattamento 
delle emissioni (manutenzione ordinaria e straordinaria, guasti, malfunzionamenti, interruzione del 
funzionamento dell'impianto produttivo) come previsto dall'Allegato VI alla Parte Quinta del D.Lgs. n. 
152/2006. 

5) fatto salvo quanto specificato nel piano di monitoraggio e controllo, gli sfiati di emergenza con 
emissioni potenzialmente significative devono essere dotati di un sistema di registrazione cronografico 
automatico delle operazioni di apertura e chiusura dei medesimi. Il Gestore deve inoltre annotare su un 
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apposito registro tutti gli eventi in cui è stato necessario utilizzare gli sfiati di emergenza e darne 
comunicazione alla Regione, al Comune, all’Azienda per i Servizi Sanitari ed all’ARPA FVG entro 48 ore 
dall’accaduto. 

6) qualora si verifichi un guasto o un blocco degli impianti e la conseguente attivazione dei camini di 
emergenza, l’autorità competente può disporre la riduzione o la cessazione delle attività o altre 
prescrizioni, fermo restando l’obbligo del Gestore di procedere al ripristino funzionale dell’impianto nel 
più breve tempo possibile. Il Gestore è comunque tenuto ad adottare tutte le precauzioni opportune per 
ridurre al minimo le emissioni. 

7) la posizione del punto di campionamento e la sezione di misurazione devono essere conformi al 
disposto della norma tecnica UNI EN 15259/2008. 

8) per l’effettuazione delle misurazioni devono essere garantiti sia l’accesso al camino secondo le norme 
di sicurezza vigenti, che i requisiti di cui al UNI EN 15259/2008. Si raccomanda che i tronchetti siano 
dotati di flangia in acciaio conforme alla norma tecnica UNI EN 1092-1:2007.  

9) i punti di emissione dovranno essere chiaramente identificati con apposita segnaletica riportante la 
denominazione riportata nel presente decreto conformemente agli elaborati grafici allegati alla 
domanda di autorizzazione integrata ambientale. 

Entro il 31 gennaio 2019 il Gestore deve: 

1. comunicare alla Regione  la potenzialità (in KW) del Combustore termico rigenerativo 
asservito dal punto di emissione E14, per l’eventuale inserimento tra i medi impianti di 
combustione dello stabilimento, e il conseguente assoggettamento alle disposizioni 
dell’art.273-bis del D.Lgs. n.152/2006 smi. 

2. trasmettere alla Regione una relazione in cui vengano dimostrate le condizioni di deroga 
previste dall’art.272 del D.Lgs. n. 152/2006 smi, per tutti i punti di emissione elencati nella 
Tabella di pag.8 e 9 della Relazione Tecnica dd. Aprile 2018, per i quali viene richiesta 
l’esenzione all’autorizzazione. 
In assenza di tali requisiti di deroga stabiliti nel citato articolo, tali impianti sono soggetti ad 
autorizzazione; in tal caso, anche con riferimento al nuovo punto di emissione PS25 (Cappa 
aspirata numero 21 – cappa per analisi reparto Halo Industry), le caratteristiche costruttive 
del camino dovranno essere verificate sulla base del documento “Attività di campionamento 
delle emissioni convogliate in atmosfera – requisiti tecnici delle postazioni ai sensi della UNI 
EN 15259:2008 e del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.” – Linee guida ARPA FVG LG22.03 Ed. 1 rev. 1 
del 24.05.2016, disponibili sul sito dell’Agenzia all’indirizzo web 
http://www.arpa.fvg.it/export/sites/default/tema/aria/utilita/Documenti_e_presentazioni/
linee_guida_docs/2016mag24_arpafvg_lg22_03_e1_r1_attivita_campionamento_camino.pd
f. 

3. Trasmettere alla Regione e ad ARPA FVG una planimetria aggiornata che riporti una 
denominazione degli scarichi che dovrà corrispondere a quella indicata nella Relazione 
Tecnica dd. Aprile 2018. Inoltre dovranno essere anche indicati i pozzetti di campionamento 
finale delle linee di scarico. 

EMISSIONI DIFFUSE 
Nelle fasi lavorative in cui si producono, manipolano, trasportano, immagazzinano, caricano e scaricano 
materiali polverulenti o sostanze volatili, devono essere assunte apposite misure per il contenimento 
delle emissioni di polveri e di vapori. 
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SCARICHI IDRICI 
Gli scarichi idrici delle acque reflue potranno avvenire nel rispetto delle prescrizioni generali di seguito 
indicate. 
Sono autorizzati i seguenti scarichi in acque superficiali: 
Scarico parziale descrizione portata Recettore 

finale 
SF1 - Acque non contaminate da scarico sovrapressione rete 

distribuzione acque da pozzo e acque meteoriche 
Media 17.520.000 
mc/anno 

darsena 
industriale 

SF2 2A Troppo pieno rete pozzi lato est Massima 600 mc/h Canale 
Banduzzi 2B Troppo pieno rete pozzi lato ovest Massima 600 mc/h 

SF4 - raffreddamento unità chimica fine, scarico compressori aria, 
raffreddamento depositi 

Da 2.200.000 a 
17.500.000 mc/anno 

darsena 
industriale 

 
Sono autorizzati i seguenti scarichi in fognatura: 

Scarico 
parziale 

o 
corrente 

Descrizione Inquinanti 
caratteristici Portata Pre trattamento Trattamento 

finale 
Recettore 

finale 

SF5 19 Assimilabili alle 
domestiche 

-  Massima 
1.800.000 
mc/anno 

- - Fognatura 
CAFC 

2 acque reflue di 
processo e 
meteoriche e di 
lavaggio reparto 
Multimpianto 

Acido benzoico Massima 
20 mc/h 

- Equalizzazione, 
neutralizzazione 
sedimentazione 

3 acque reflue di 
processo e 
meteoriche e di 
lavaggio reparto 
Multimpianto 

Sodio benzoato - - 

4 acque di processo 
del subreparto 
TAED 
Granulazione e 
stoccaggio chetoni 
e acque 
meteoriche e di 
lavaggio ad essi 
relative. 

Acido acetico, etilen 
diammina, sostanze 
organiche azotate, 
sottoprodotti 
acetilazione 
etilendiammina, 
chetoni 

Massima 
10 mc/h 

- 

5 5a acque reflue di 
processo, acque 
meteoriche e 
acque di lavaggio 
provenienti dal 
subreparto TAED 
Sintesi - 
Idrogenazione 

sostanze organiche 
azotate, acido benzoico, 
acido esaidrobenzoico, 
acido acetico, etilen 
diammina, 
sottoprodotti 
acetilazione 
etilendiammina 

Massima 
70 mc/h 

- 

5b acque reflue di 
processo, acque 
meteoriche e 
acque di lavaggio 
provenienti dal 
subreparto 
Derivati Toluenici 

- 

5c acque reflue di 
processo, acque 
meteoriche e 
acque di lavaggio 
provenienti dal 
subreparto 
Stoccaggio AB 

- 

6 acque reflue di 
processo, dalle 
acque meteoriche 
e di lavaggio 
insistenti sul 
subreparto 
Idrogenazione 

acido benzoico, acido 
esaidrobenzoico 

Massima 
50 mc/h 

- 
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8 acque reflue di 
processo 
(compressori aria e 
demineralizzazione 
acque);del 
subreparto 
Derivati Toluenici e 
relative acque di 
lavaggio e 
meteoriche. 

- Massima 5 
mc/h 

- 

9 10a acque reflue di 
processo Reparto 
Multifunzionale 

Chetoni aril-alifatici, 
acido benzoico, 
ciclopropilmetilchetone, 
sodio cloruro 

Massima 
escluse le 
meteoriche 
80 mc/h 

Trattamento T1 
carboni attivi 

10b acque reflue di 
processo e 
meteoriche 
Reparto 
Multifunzionale 

- 

11 acque reflue di 
processo, di 
lavaggio e 
meteoriche 
subreparto 
Distillazione 

Chetoni, paraffina - 

12 acque reflue di 
processo, di 
lavaggio e 
meteoriche 
reparto 
Multifunzionale 

Chetoni, 
acetilbutirrolattone, 
acido benzoico, 
paraffina 

- 
13a - 
13b - 

14a acque meteoriche 
parco carbone 

Carbone e sostanze 
solubili del carbone 

Massima 
15mc/h 

- 

15 blow down delle 
torri di 
raffreddamento 
reparto 
Multifunzionale 

biocidi Massima 
30mc/h 

- 

16 16b acque reflue 
impianto 
demineralizzazione 
Reparto Gestione 
Cloro 

Cloruri e solfati Massima 
5mc/h 

- 

16c acque reflue di 
processo, 
meteoriche e di 
lavaggio reparti 
Cloroparaffine e 
Cloruro di Iodio e 
spurgo torri di 
evaporazione 

Cloroparaffine, 
cloroparaffine 
solforate, clorurati 
organici, paraffine, 
ioduro di sodio, cloro, 
acido cloridrico, 
bisolfito di sodio, 
idrossido di sodio, 
cloruro di sodio 

Massima 
30mc/h 

- 

scarico 
parziale 
17 

acque reflue di 
processo, di 
lavaggio e 
meteoriche 
reparto Gestione 
Cloro 

Cloro, soda, ipoclorito di 
sodio, acido cloridrico e 
mercurio 

Massima 
40mc/h 

Demercurizzazione 
mediante 
equalizzazione, 
ossidazione ed 
acidificazione, 
filtrazione fine, 
eliminazione del 
cloro, scambio 
ionico 

18 Parco stoccaggi - Massima 
25mc/h 

Colonna stripping 
composti 
aromatici e filtro a 
carboni attivi 

20 acque di lavaggio 
e meteoriche  
parco stoccaggi 

- - - 

21 guardia idraulica 
fiaccola di 
stabilimento Unità 
Chimica Fine 

Solventi e mercurio Massima 
3mc/h 

- 



 

 pag 22/44 

 
 22 guardia idraulica 

del gasometro 
Unità Chimica Fine 

Solventi e mercurio -  -   

24 acqua antincendio 
reparto 
multifunzione 

- - - 

 
Prescrizioni 
a) i valori limite di emissione degli scarichi in acque superficiali sono quelli indicati nella Tab.3 Allegato 

5 alla Parte III del D.Lgs. 152/2006, colonna relativa agli scarichi in acque superficiali, fatta 
eccezione per i seguenti parametri per cui si impongono limiti più restrittivi: COD 60 mg/l e solidi 
sospesi totali 40 mg/l; 

b) i valori limite di emissione degli scarichi in fognatura sono quelli indicati nella Tab.3 Allegato 5 alla 
Parte III del D.Lgs. 152/2006, colonna relativa agli scarichi in fognatura ad eccezione dei seguenti 
parametri autorizzati in deroga allo scarico dal regolamento di fognatura: 
(1) COD - 1000 mg/l; 
(2) BOD5 - 400 mg/l; 
(3) Cloruri - 3.000 mg/l; 
(4) Solventi Organici Aromatici - 0,6 mg/l.; 

c) lo scarico parziale 17 dovrà rispettare il limite di concentrazione di mercurio di 0.005 mg/l; 
d) gli scarichi in fognatura devono rispettare il regolamento di fognatura; 
e) gli scarichi devono essere accessibili in maniera permanente; 

- per il campionamento da parte dell’autorità competente per il controllo con le modalità previste 
dal D.lgs 152/2006 (paragrafo 1.2 dell’allegato 5 alla parte terza); 
- in condizioni di sicurezza ed in modo agevole (i dispositivi e manufatti devono essere idonei allo 
scopo e conformi alle norme sulla sicurezza e igiene del lavoro); 

f) il Gestore deve svolgere con la necessaria cura e ripetitività le azioni di manutenzione ai fini del 
mantenimento del corretto funzionamento del sistema di scarico; 

g) sui piazzali non dotati di impianto di captazione e trattamento delle acque di prima pioggia, non 
potranno essere stoccati materiali o rifiuti che a contatto con l’acqua meteorica possano dare 
origine a scarichi di acque contaminate. 

RIFIUTI 
Sono autorizzate le seguenti aree per il deposito preliminare dei rifiuti. 
Identificazione 
planimetrica 

Capacità di 
stoccaggio (m3) Superficie (m2) Caratteristiche Tipologia rifiuti stoccati 

Codice CER 
A1 70 100 Superficie impermeabilizzata e 

coperta 
070707*; 
070708*; 
150203; 
160305*; 
160306; 
160802*; 
160807*. 
130307*; 

A3  150 411,4 Superficie impermeabilizzata 150202*; 
150203; 
170603*; 
170904; 

A4  6 154 Superficie impermeabilizzata  160213*; 
160506*; 
160601*. 
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Tale deposito dovrà costituire fase preliminare al conferimento in altri impianti di smaltimento o 
recupero autorizzati. 

I rifiuti prodotti dovranno essere smaltiti non oltre 12 mesi dalla loro produzione; 

Nella seguente tabella si riporta un elenco delle aree per il deposito temporaneo dei rifiuti. 

Identificazione 
planimetrica 

Capacità di 
stoccaggio 

(m3) 

Superficie 
(m2) Caratteristiche Tipologia rifiuti stoccati 

Codice CER 

T1  60 315 Superficie impermeabilizzata 150110*; 
070405. 

T2 80 106,30 Superficie impermeabilizzata 150103; 
150110*. 

T3 150 238 Superficie impermeabilizzata 150103; 
150110*. 

 

Si impongono le seguenti prescrizioni: 

1. il deposito Temporaneo/Preliminare deve essere effettuato per categorie omogenee di 
rifiuti e nel rispetto delle relative norme tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, nel rispetto 
delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi contenute; 

2. deve essere accuratamente evitata la promiscuità tra le aree destinate al deposito delle 
materie prime e le aree destinate al deposito dei rifiuti prodotti nell’impianto; 

3. devono essere rispettate le norme che disciplinano l’imballaggio e l’etichettatura delle 
sostanze pericolose; 

4. le aree individuate per il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti devono essere contrassegnate 
da idonee tabelle, ben visibili per dimensioni e collocazione, indicanti le norme di 
comportamento per la manipolazione dei rifiuti e per il contenimento dei rischi per la salute 
dell'uomo e per l'ambiente e riportanti i codici CER, lo stato fisico e le caratteristiche di 
pericolosità dei rifiuti; 

5. i contenitori o serbatoi, fissi o mobili, utilizzati per i rifiuti devono possedere adeguati 
requisiti di resistenza in relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di 
pericolosità del rifiuto; 

6. i contenitori e i serbatoi devono essere provvisti di sistema di chiusura, accessori e 
dispositivi atti ad effettuare in condizioni di sicurezza le operazioni di riempimento, travaso e 
svuotamento; 

7. le manichette ed i raccordi dei tubi utilizzati per il carico e lo scarico dei rifiuti liquidi 
contenuti nelle cisterne devono essere mantenuti in perfetta efficienza al fine di evitare 
dispersioni nell'ambiente; 

8. i serbatoi fissi o mobili devono riservare un volume residuo di sicurezza pari al 10% ed essere 
dotati di dispositivo antitraboccamento o di tubazioni di troppo pieno e di indicatori o di 
allarmi di livello; 

9. gli sfiati dei serbatoi fissi che contengono sostanze volatili e/o rifiuti liquidi devono essere 
captati ed inviati ad apposito sistema di abbattimento; 

10. i contenitori e/o serbatoi devono essere posti su pavimento impermeabilizzato e dotati di 
sistemi di contenimento di capacità pari al serbatoio stesso oppure, nel caso che nello 
stesso bacino di contenimento vi siano più serbatoi, la capacità del bacino deve essere pari 
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ad almeno il 30% del volume totale dei serbatoi, in ogni caso non inferiore al volume del 
serbatoio di maggiore capacità, aumentato del 10%; 

11. il Gestore deve provvedere a svuotare costantemente le vasche di contenimento dalle 
acque meteoriche che vi si possono accumulare; 

12. i rifiuti che possono dar luogo a fuoriuscita di liquidi devono essere collocati in contenitori a 
tenuta, corredati da idonei sistemi di raccolta per i liquidi. Lo stoccaggio dei fusti o 
cisternette deve essere effettuato all'interno di strutture fisse, la sovrapposizione diretta 
non dovrà superare i tre piani. I contenitori devono essere raggruppati per tipologie 
omogenee di rifiuti e disposti in maniera tale da consentire una facile ispezione, 
l'accertamento di eventuali perdite e la rapida rimozione di eventuali contenitori 
danneggiati; 

13. i recipienti fissi o mobili, utilizzati all'interno degli impianti, e non destinati ad essere 
reimpiegati per le stesse tipologie di rifiuti, devono essere sottoposti a trattamenti di 
bonifica appropriati alle nuove utilizzazioni. Detti trattamenti devono essere effettuati 
presso idonea area dell'impianto appositamente allestita o presso centri autorizzati; 

14. i rifiuti in deposito presso le aree T1, T2 e T3 dovranno rispettare le condizioni ed i limiti 
temporali previsti per l’effettuazione del deposito temporaneo dall’art. 183, comma 1, 
lettera bb) del D.Lgs. 152/2006; 

15. lo stoccaggio dei rifiuti presso le aree A1, A3 e A4, per i rifiuti in attesa di recupero o 
trattamento, potrà avvenire per un periodo inferiore a tre anni, mentre per i rifiuti in attesa 
di smaltimento per un periodo inferiore ad un anno (nel rispetto dei limiti temporali di cui 
all’art. 2, lettera g) del D.Lgs. 36/2003 e s.m.i.). 

RUMORE 
 
Nelle more della predisposizione della zonizzazione acustica da parte del Comune di Torviscosa, il 
Gestore deve rispettare i limiti acustici previsti dal D.P.C.M. 01/03/1991 nel periodo diurno (dalle ore 
06:00 alle ore 22:00) e nel periodo notturno (dalle ore 22:00 alle ore 06:00). 
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ALLEGATO C 

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
Il piano di monitoraggio e controllo stabilisce la frequenza e la modalità di autocontrollo che devono 
essere adottate da parte del gestore e l’attività svolta dalle Autorità di controllo.  
I campionamenti, le analisi, le misure, le verifiche, le manutenzioni e le calibrazioni dovranno essere 
sottoscritti da personale qualificato, e messi a disposizione degli enti preposti al controllo presso il 
Gestore. 

DISPOSIZIONI GENERALI 
Evitare le miscelazioni 
Nei casi in cui la qualità e l’attendibilità della misura di un parametro siano influenzate dalla 
miscelazione delle emissioni o degli scarichi, il parametro dovrà essere analizzato prima di tale 
miscelazione. 
 
Funzionamento dei sistemi 
Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento dovranno funzionare correttamente durante lo 
svolgimento dell’attività produttiva. 
In caso di malfunzionamento di un sistema di monitoraggio “in continuo”, il Gestore deve 
tempestivamente comunicare l’accaduto alla Regione, al Comune, all’Azienda per i Servizi Sanitari ed ad 
ARPA FVG e deve essere attivato un sistema alternativo di misura e campionamento, da concordarsi  
con ARPA stessa. 
 
Guasto, avvio e fermata 
In caso di incidenti o imprevisti che incidano in modo significativo sull’ambiente il gestore informa 
immediatamente la Regione ed ARPA FVG ed adotta immediatamente misure atte a limitare le 
conseguenze ambientali e a prevenire ulteriori incidenti o eventi imprevisti informandone l’autorità 
competente. 

Nel caso in cui tali incidenti o imprevisti non permettano il rispetto dei valori limite di emissione, il 
Gestore dell’installazione dovrà provvedere alla riduzione o alla cessazione dell’attività ovvero adottare 
altre misure operative atte a garantire il rispetto dei limiti imposti e comunicare entro 8 ore 
dall’accaduto gli interventi adottati alla Regione, all’UTI competente per territorio, al Comune, 
all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria competente per territorio, al Gestore delle risorse idriche e ad 
ARPA FVG. 

Il Gestore dell’installazione è inoltre tenuto ad adottare modalità operative adeguate per ridurre al 
minimo le emissioni durante le fasi di transitorio, quali l’avviamento e l’arresto degli impianti. 

Il Gestore deve predisporre un apposito registro, da tenere a disposizione degli organi di controllo, in cui 
annotare sistematicamente gli interventi di controllo, nonché ogni interruzione del normale 
funzionamento dei dispositivi di trattamento delle emissioni (manutenzione ordinaria e straordinaria, 
guasti, malfunzionamenti, interruzione del funzionamento dell'impianto produttivo) come previsto 
dall'Allegato VI alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006. 
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Arresto definitivo dell’impianto 
All’atto della cessazione definitiva dell’attività, ove ne ricorrano i presupposti, il sito su cui insiste 
l’impianto deve essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino 
ambientale, tenendo conto delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del terreno e degli eventi 
accidentali che si siano manifestati durante l’esercizio. 
 
Manutenzione dei sistemi 
Il sistema di monitoraggio e di analisi dovrà essere mantenuto in perfette condizioni di operatività al 
fine di avere rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi.  
Tutti i macchinari il cui corretto funzionamento garantisce la conformità dell’impianto all’AIA dovranno 
essere mantenuti in buona efficienza secondo le indicazioni del costruttore o specifici programmi di 
manutenzione adottati dal Gestore. 
I controlli e gli interventi di manutenzione dovranno essere effettuati da personale qualificato, registrati 
e conservati presso il gestore, anche in conformità a quanto previsto dai punti 2.7-2.8 dell’allegato VI 
della parte V del D.Lgs.152/06 per i sistemi di abbattimento. 

Accesso ai punti di campionamento 
Il Gestore dovrà predisporre un accesso permanente e sicuro ai seguenti punti di campionamento e 
monitoraggio: 
punti di campionamento delle emissioni in atmosfera 
pozzetti di campionamento degli scarichi idrici 
punti di rilievo delle emissioni sonore dell’insediamento 
 

SCELTA DEI METODI ANALITICI 

a) Aria 

I metodi utilizzati dovranno essere riportati per ogni parametro sui singoli Rapporti di Prova (RdP) di 
ogni campione. Si evidenzia che l’applicazione di detti metodi prevede, per la loro applicazione, 
specifiche condizioni per le caratteristiche del punto di prelievo e per le postazioni di lavoro al fine di 
minimizzare l’incertezza delle misure. In particolare, nelle metodiche sono espressamente definiti gli 
spazi operativi e i requisiti strutturali delle postazioni di campionamento. 

Per valutare la conformità dei valori misurati ai valori limite di emissione dovranno essere utilizzati i 
metodi di campionamento e di analisi indicati nel link di ARPA FVG 

http://www.arpa.fvg.it/cms/tema/aria/utilita/Documenti_e_presentazioni/linee_guida.htmlhttp://cm
sarpa.regione.fvg.it//cms/hp/news/Elenco_metodiche_campionamento_analisi_emissioni_industriali.h
tml o metodi diversi da quelli presenti nell’elenco sopra riportato purché rispondenti alla norma UNI 
CEN/TS 14793:2017 “Procedimento di validazione intralaboratorio per un metodo alternativo 
confrontato con un metodo di riferimento”. La relativa relazione di equivalenza deve essere tramessa 
agli enti per le opportune verifiche. 

Per i parametri non previsti in tale elenco devono essere utilizzati metodi che rispettino l’ordine di 
priorità delle pertinenti norme tecniche prevista al comma 17 dell’art. 271 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.. In 
quest’ultimo caso in fase di verifica degli autocontrolli ARPA si riserva di effettuare una valutazione sulle 
metodiche utilizzate. 

Nella temporanea impossibilità tecnica o nelle more di adeguamento alle metodiche di recente 
emanazione indicate nel link di ARPA FVG sopra citato si ritengono utilizzabili, per il tempo 
strettamente necessario all’adeguamento, le metodiche corrispondenti precedentemente in vigore. 
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Si ricorda infine che i metodi utilizzati dovranno essere riportati, per ogni parametro, sui singoli Rapporti 
di Prova (RdP) di ogni campione. 

b) Acque 

Al fine di garantire la rappresentatività del dato fornito il prelevamento, il trasporto e la conservazione di 
ogni campione dovranno essere eseguiti secondo quanto disposto dalle norme tecniche di settore (tali 
informazioni dovranno risultare nel verbale di prelievo di ogni campione, assieme ai dati meteorologici e 
pluviometrici). I metodi analitici per ogni parametro dovranno essere riportati nei singoli Rapporti di 
Prova (RdP) di ogni campione. 

I metodi analitici dovranno essere quelli indicati nei manuali APAT CNR IRSA 2060 Man 29. 
Nell’impossibilità tecnica o nelle more di adeguamento alle migliori tecnologie utilizzabili, in analogia 
alle note ISPRA prot.18712 “Metodi di riferimento per le misure previste nelle Autorizzazioni Integrate 
Ambientali (AIA) statali” (Allegato G alla nota ISPRA prot.18712 del 1/6/2011) e alla nota ISPRA prot. 
9611 del 28/2/2013, scaricabili dal sito (http://www.isprambiente.gov.it/it/temi/autorizzazioni-e-
valutazioni-ambientali/prevenzione-e-riduzione-integratedellinquinamento-ippc-controlli-
aia/documentazione-tecnica-in-materia-di-controlli-aia), possono essere utilizzati metodi alternativi 
purché possa essere dimostrato, tramite opportuna documentazione, il rispetto dei criteri minimi di 
equivalenza indicati nelle note ISPRA citate (Allegato G alla nota ISPRA prot.18712 del 1/6/2011), 
affinché sia inequivocabilmente effettuato il confronto tra i valori LoQ (limite di quantificazione) e 
incertezza estesa del metodo di riferimento e del metodo alternativo proposto, conseguiti dal 
laboratorio incaricato. 

Nell’utilizzo di metodi alternativi per le analisi è necessario tener presente, quando possibile, la priorità, 
delle pertinenti norme tecniche internazionali CEN, ISO, EPA e le norme nazionali UNI, APAT-IRSA-CNR, 
in particolare la scala di priorità dovrà considerare in primis le norme tecniche CEN o, ove queste non 
siano disponibili le norme tecniche nazionali UNI, oppure ove quest’ultime non siano disponibili, le 
norme ISO o a metodi interni opportunamente documentati. 

c) Odori  
I campioni verranno prelevati secondo quanto previsto nell’Allegato 2 “Campionamento Olfattometrico” 
della Linea Guida della Regione Lombardia (Linea Guida per la caratterizzazione, l’analisi e 
l’autorizzazione delle emissioni gassose in atmosfera delle attività ad impatto odorigeno). Le analisi 
verranno effettuate in laboratorio olfattometrico, secondo la norma tecnica UNI EN 13725: 2004. 

COMUNICAZIONE EFFETTUAZIONE MISURAZIONI IN REGIME DI AUTOCONTROLLO 
Al fine di consentire lo svolgimento dell’attività di controllo di ARPA, il Gestore comunica ada ARPA 
stessa, almeno 15 giorni prima, l’inizio di ogni campagna di misurazione in regime di autocontrollo 
prevista dall’AIA ed il nominativo della ditta esterna incaricata. 
L’effettiva esecuzione degli autocontrolli sulle acque secondo quanto preventivamente 
comunicato potrà essere soggetta a variazioni a causa dell’influenza dagli eventi meteorici; ove 
ciò si verificasse verranno comunicate le nuove date previste per i campionamenti. 
Il prelievo dovrà essere eseguito possibilmente in assenza degli apporti derivanti dalle acque 
dell’impianto antincendio e dello sfioro della torre piezometrica. 
In caso di presenza attiva degli apporti sopra descritti dovrà essere riportato nel verbale di 
campionamento. 

MODALITÀ DI CONSERVAZIONE DEI DATI 
Il Gestore deve impegnarsi a conservare per un periodo di almeno 12 anni con idonee modalità i risultati 
analitici dei campionamenti prescritti. 

http://www.isprambiente.gov.it/it/temi/autorizzazioni-e-valutazioni-ambientali/prevenzione-e-riduzione-integratedellinquinamento-ippc-controlli-aia/documentazione-tecnica-in-materia-di-controlli-aia�
http://www.isprambiente.gov.it/it/temi/autorizzazioni-e-valutazioni-ambientali/prevenzione-e-riduzione-integratedellinquinamento-ippc-controlli-aia/documentazione-tecnica-in-materia-di-controlli-aia�
http://www.isprambiente.gov.it/it/temi/autorizzazioni-e-valutazioni-ambientali/prevenzione-e-riduzione-integratedellinquinamento-ippc-controlli-aia/documentazione-tecnica-in-materia-di-controlli-aia�
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MODALITÀ E FREQUENZA DI TRASMISSIONE DEI RISULTATI DEL PIANO 
I risultati del presente piano di monitoraggio devono essere comunicati attraverso il Software 
AICA predisposto da ARPA FVG. 
Entro 30 giorni dal ricevimento dell’autorizzazione il Gestore trasmette all’indirizzo e-mail 
autocontrolli.aia@arpa.fvg.it i riferimenti del legale rappresentante o del delegato ambientale, 
comprensivi di una e-mail personale a cui trasmettere le credenziali per l’accesso all’applicativo. 
Le analisi relative ai campionamenti devono essere inserite entro 90 gg dal campionamento e la 
relazione annuale deve essere consolidata entro il 30 aprile di ogni anno. 
Il Gestore deve, qualora necessario, comunicare tempestivamente eventuali nuovi riferimenti del 
legale rappresentante o del delegato ambientale per consentire un altro accreditamento. 

ATTIVITA’ A CARICO DEL GESTORE 
Il Gestore deve svolgere tutte la attività previste dal presente piano di monitoraggio, anche avvalendosi 
di  società terze contraenti. 

PARAMETRI DA MONITORARE 

Aria 
Nella tabella 1 vengono specificati per i punti di emissione e in corrispondenza dei parametri elencati, la 
frequenza del monitoraggio ed il metodo da utilizzare. 

Tab. 1 - Inquinanti monitorati 
Parametri Punto di emissione Frequenza controllo 
 E6 

Cloropa- 
raffine 

E7 
Cloropa- 
raffine 

E8 
Clourazioni 

E9 
Multifunz 
chimica 
fine 

E11 
Multimpianto 
chimica fine 

E12 
Multimpianto 
chimica fine 

E13 
Multimpianto 
chimica fine 

E14 
Chimica fine 
Comb 
termico 
rigenerativo 

E16 
Chimica 
fine 
Forno 
riscaldo 

E17 
Chimica 
fine 
Forno 
riscaldo 

E22 
Multifunz 
chimica 
fine 

E24 
Multifunz 
chimica 
fine 

continuo discontinuo 

Polveri  
Totali 

   X X       X  Semestrale  

Cloro X X X           Semestrale  
Mercurio              Semestrale  
NOx        X X X    Semestrale  
SOx X X X           Semestrale  
Acido 
Cloridrico 

X X X     X      Semestrale  

Acido 
benzoico 

     X X       Semestrale  

Acido 
esaedro- 
benzoico 

     X X       Semestrale  

Benzene        X      Semestrale  
COT        X      Semestrale  
Etanolo           X   Semestrale  
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Tab.2 - Sistemi di trattamento fumi  

Punto 
emissione 

Sistema di 
abbattimento 

Parti soggette a manutenzione 
(periodicità) 

Punti di controllo del 
corretto 
funzionamento 

Modalità di controllo 
(frequenza) 

Modalità di 
registrazione dei 
controlli effettuati 

E6 
Lavaggio 
controcorrente a NaOH 

Colonna di abbattimento 

Analizzatore 
concentrazione cloro 
in uscita 
(CLI 156) 

6vv/giorno cartacea 

Serbatoi stoccaggio soluzione soda 

Analizzatore 
concentrazione soda 
ingresso alla colonna 
di abbattimento 
(RIH152) 

6vv/giorno cartacea 

E7 

Lavaggio 
controcorrente a NaOH 
(2 colonne: 1+1 di 
riserva) 

Colonne di abbattimento 

Analizzatore 
concentrazione cloro 
in uscita 
(CLI 157) 

6vv/giorno cartacea 

Analisiconcentrazione 
soda ingresso 

2vv/giorno cartacea 

E8 
2 abbattitori ad umido 
+ 1 colonna a soda 

2 colonne abbattimento in serie 

Analizzatore 
soda in ingresso 
(AI412) 

6vv/giorno 
cartacea 

Misuratore Δp 
(PDI438) 

6vv/giorno 
cartacea 

E9 Filtro a manica filtro 
Misuratore Δp 
(PDI112) 

giornaliera 
cartacea 

E11     4 Filtri a manica filtro 
Misuratore Δp 
(PDI51) 

giornaliera 
cartacea 

E12 
2 abbattitori 
Venturi 

Abbattitori 
Misuratore 
Abbattimento 
Sgasi (PI146) 

giornaliera 
cartacea 

E13 
1 abbattitore 
Venturi e colonna 
a soda 

Colonna a soda 

Allarme di bassa 
portata acqua 
testa colonna 
(FI147) 

giornaliera 

cartacea 

E22 Colonna a H2O Colonna a H2O 
Manometro 
(PI202) 

3vv/giorno cartacea 

E24      

 

Emissioni diffuse e fuggitive 

Tab. 3 - Emissioni diffuse e fuggitive 

Descrizione Origine (punto 
di emissione) 

Modalità di 
prevenzione 

Modalità 
di 
controllo 

Frequenza 
di controllo 

Modalità di 
registrazione 
dei 
controlli 
effettuati 

Sfiato serbatoio 63V12 (Unità 
Clorurazioni – reparto trattamento 
acque mercuriche) 

63V12 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Serbatoi T101A/B (Unità 
Clorurazioni – Reparto 
Cloroparaffine) 

T101A/B 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Serbatoi T103 A/B/C/D (Unità 
Clorurazioni – Reparto 
Cloroparaffine) 

T103 A/B/C/D 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Serbatoi T104 A/B/C/D/E/F 
(Unità Clorurazioni – Reparto 
Cloroparaffine) 

T104 
A/B/C/D/E/F 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 
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Descrizione Origine (punto 
di emissione) 

Modalità di 
prevenzione 

Modalità 
di 
controllo 

Frequenza 
di controllo 

Modalità di 
registrazione 
dei 
controlli 
effettuati 

Serbatoio T105 (Unità Clorurazioni 
– Reparto Cloroparaffine) 

T105 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Serbatoio T106 (Unità Clorurazioni 
– Reparto Cloroparaffine) 

T106 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Serbatoio T107 (Unità Clorurazioni 
– Reparto Cloroparaffine) 

T107 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Serbatoio T201 (Unità Clorurazioni 
– Reparto Cloroparaffine) 

T201 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Serbatoio T202 (Unità Clorurazioni 
– Reparto Cloroparaffine) 

T202 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Serbatoi T203 A/B/C/D/E/F 
(Unità Clorurazioni – Reparto 
Cloroparaffine) 

T203 
A/B/C/D/E/F 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Serbatoi T204 A/B/C/D (Unità 
Clorurazioni – Reparto 
Cloroparaffine) 

T204 A/B/C/D 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Serbatoio T208 (Unità Clorurazioni 
– Reparto Cloroparaffine) 

T208 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Serbatoio T209 (Unità Clorurazioni 
– Reparto Cloroparaffine) 

T209 Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Serbatoi T211 A/B/C/D/E  
(Unità Clorurazioni – Reparto 
Cloroparaffine) 

T211 
A/B/C/D/E 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Serbatoi T230 
 (Unità Clorurazioni – Reparto 
Cloroparaffine) 

T230 Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Serbatoi T301/2/3/4/5/6  
(Unità Clorurazioni – Reparto 
Cloroparaffine) 

T301-T302-
T303-T304-
T305-T306 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Serbatoi 73T406 
 (Unità Clorurazioni – Reparto 
Cloruro di iodio) 

73T406 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 
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Descrizione Origine (punto 
di emissione) 

Modalità di 
prevenzione 

Modalità 
di 
controllo 

Frequenza 
di controllo 

Modalità di 
registrazione 
dei 
controlli 
effettuati 

Serbatoi 73V408 
 (Unità Clorurazioni – Reparto 
Cloruro di iodio) 

73V408 Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Serbatoi 73V412 
 (Unità Clorurazioni – Reparto 
Cloruro di iodio) 

73V412 Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Serbatoi 73V430  
(Unità Clorurazioni – Reparto 
Cloruro di iodio) 

73V430 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Serbatoi 73V450 
 (Unità Clorurazioni – Reparto 
Cloruro di iodio) 

73V450 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Serbatoi 73V451  
(Unità Clorurazioni – Reparto 
Cloruro di iodio) 

73V451 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Sfiato serbatoio AB00S9 Acido 
benzoico (Unità Chimica Fine) 

AB00S9 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Sfiato serbatoio 00S25 CHPK 
(Unità Chimica Fine) 

00S25 Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Sfiato serbatoio 00T262 Soda 
(Unità Chimica Fine) 

00T262 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Sfiato serbatoio S701 (Unità 
Chimica Fine) 

S701 Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Sfiato serbatoio S702 
 (Unità Chimica Fine) 

S702 Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Sfiato serbatoi 
T0091/T1091/T2091/T3091 oli 
vegetali  
(Unità Chimica Fine) 

T0091/T1091/ 
T2091/T3091 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Sfiato serbatoi T1-T2-T3-T4 
Biodiesel (Unità Chimica Fine) 

T1-T2-T3 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Guardia idraulica 68T110 (Unità 
Chimica Fine – Reparto 
Multifunzionale) 

68T110 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 
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Descrizione Origine (punto 
di emissione) 

Modalità di 
prevenzione 

Modalità 
di 
controllo 

Frequenza 
di controllo 

Modalità di 
registrazione 
dei 
controlli 
effettuati 

Sfiato serbatoio 75T111 Acido 
Esaidrobenzoico (Unità Chimica 
fine – Reparto Multifunzionale) 

75T111 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Sfiato serbatoio 57V209A/B/C 
Chetoni (Unità Chimica fine – 
Reparto Multifunzionale) 

57V209A 
57V209B 
57V209C 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Sfiato serbatoio 59T1/2/3 (Unità 
Chimica fine – Reparto 
Multifunzionale) 

59T1 59T2 59T3 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Sfiato serbatoio 78T101 Acqua 
ossigenata (Unità Chimica fine – 
Reparto Multifunzionale) 

78T101 
 

Serbatoio 
normalmente a 
ciclo chiuso con il 
punto di utilizzo 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Emissioni da valvole e compressori 
(Unità Clorurazioni – Reparto 
Cloroparaffine) 

Valvole di 
sicurezza  
 

Controlli periodici 
di legge 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

Emissioni da valvole e compressori 
(Unità Chimica Fine) 

Valvole di 
sicurezza  
 

Controlli periodici 
di legge 

Controllo 
visivo  
 

settimanale Informatizzata 
o cartacea 

 

Emissioni di odori 
Nel caso in cui si manifestino conclamate situazioni di disturbo,  in intesa  con l’Amm.ne  Comunale di 
Torviscosa, si valuterà l’opportunità di fare effettuare al Gestore, tramite laboratorio qualificato, misure 
e/o stime delle unità odorigene e dei principali parametri caratteristici (ammoniaca e metano), secondo 
modalità da concordare con l’ARPA.  

Acqua 
Nella tabella 4 vengono specificati -  per ciascuno scarico ed in corrispondenza dei parametri elencati -  
la frequenza del monitoraggio e le metodiche analitiche di riferimento da utilizzare. 
Gli scarichi SF1 - SF2a, b - SF4 sono scarichi in acque superficiali. 
Lo scarico SF5 è condotto in fognatura. 
 
Tab 4 – Inquinanti monitorati   

Parametri SF1 SF2a,b SF4 SF5 Scarico parziale 
Corrente 17 

Modalità di controllo e frequenza 
Continuo Discontinuo 

pH x x x x  x trimestrale 
temperatura x x x x  x trimestrale 
Colore  x x x    trimestrale 
Odore x x x    trimestrale 
Materiali grossolani x x x    trimestrale 
Solidi sospesi totali x x x x   trimestrale 
BOD5 x x x x   trimestrale 
COD x x x x   trimestrale 
Alluminio  x x x x   trimestrale 
Arsenico  x x x x   trimestrale 
Bario  x x x x   trimestrale 
Boro x x x x   trimestrale 
Cadmio  x x x x   trimestrale 
Cromo totale x x x x   trimestrale 
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Cromo VI x x x x   trimestrale 
Ferro x x x x   trimestrale 
Manganese x x x x   trimestrale 
Mercurio x x x x x  trimestrale 
Nichel  x x x x   trimestrale 
Piombo x x x x   trimestrale 
Rame  x x x x   trimestrale 
Selenio  x x x x   trimestrale 
Stagno  x x x x   trimestrale 
Zinco x x x x   trimestrale 
Cianuri totali (CN) x x x x   trimestrale 
Cloro attivo libero x x x x   trimestrale 
Solfuri (H2S) x x x x   trimestrale 
Solfiti (SO3) x x x x   trimestrale 
Solfati (SO4) x x x x   trimestrale 
Cloruri x x x x   trimestrale 
Fluoruri x x x x   trimestrale 
Fosforo totale (P) x x x x   trimestrale 
Azoto ammoniacale (NH4)  x x x x   trimestrale 
Azoto nitroso (N)  x x x x   trimestrale 
Azoto nitrico (N)  x x x x   trimestrale 
Grassi e oli animali/vegetali  x x x x   trimestrale 
Idrocarburi totali  x x x x   trimestrale 
Fenoli x x x x   trimestrale 
Aldeidi x x x x   trimestrale 
Solventi organici aromatici x x x x   trimestrale 
Solventi organici azotati  x x x x   trimestrale 
Tensioattivi totali  x x x x   trimestrale 
Pesticidi fosforati x x x x   trimestrale 
Pesticidi totali x x x x   trimestrale 
Solventi clorurati x x x x   trimestrale 
Saggio di tossicità acuta  x x x x   trimestrale 

 
  
 
Tab.5 – Sistemi di depurazione 

 
 
Scarico 

 
Sistema di trattamento  

 
Elementi caratteristici di 
ciascuno stadio 

Dispositivi di 
controllo 

Punti di controllo  
del corretto  
funzionamento 

Frequenza di  
controllo 
 

Modalità di 
registrazione dei  
controlli effettuati 

 
 
 
 
 
SF5 

Trattamento carboni attivi T1 
due filtri a carbone attivo 
 

manometro 
 

Pressione filtri Ad ogni 
utilizzo 

Cartacea o 
informatizzata 

Trattamento T3 colonna 
stripping aromatici  

- Colonna di distillazione 
- due filtri a carbone 
attivo  

Temperatura 
stripping 
Portata in ingresso 

Testa colonna 
stripping 
(TIC1006) 
ingresso alla 
colonna 
(FQIC1001) 

3 volte al 
giorno 

cartacea 

Vasche equalizzazione, 
accumulo,  
neutralizzazione, 
sedimentazione 

- 

Controllo del pH 
Controllo del TOC 
Portata in uscita 

Vasche 1, 7 e 8 
(AI505-AI111-
AI104) 
Vasca 1 (AI504) 
Vasca 1 (FIC101) 

Continuo 
3 volte al 
giorno 

Informatizzata 
cartacea 

Corrente 
n°17 

Impianto di 
Demercurizzazione  

Resine a scambio 
ionico 

Analizzatore del 
mercurio 
(con soglia 
d’allarme) 

Uscita dalle resine continuo informatizzata 
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Rumore 
Dovranno essere eseguite misure fonometriche presso le postazioni di misura individuate nella 
Relazione di Valutazione di Impatto Acustico –  redatta nel mese di marzo 2011 dalla Ditta CHELAB – 
allegata alla documentazione di A. I. A.  

P1  Lato est dello stabilimento, presso cabina pompaggio acqua  

P3 Lato ovest dello stabilimento, al confine di pertinenza, presso parco pubblico in corrispondenza parcheggio  

P4 Lato nord dello stabilimento, in corrispondenza al bar AL FAGIANO 

P5 Lato est dello stabilimento, in corrispondenza alle abitazioni località Tre Ponti  

 
Dette misure  fonometriche dovranno essere eseguite:  
- entro sei mesi dalla approvazione del Piano Comunale di Classificazione Acustica di cui all’art. 23 della 
L.R.16 del 18.06.07; 
- ogniqualvolta si realizzino modifiche agli impianti, o nuovi ampliamenti del comprensorio produttivo,  
che abbiano  influenza  sull’immissione di rumore nell’ambiente esterno. 
Le postazioni indicate dovranno essere georeferenziate: saranno variate, in accordo con ARPA, nel caso 
di modifiche dell’impianto  che comprendano l’installazione di apparati rumorosi.   
I rilievi dovranno essere eseguiti in accordo con quanto previsto dalle norme tecniche contenute  
nel DM 16/03/98; i risultati dovranno riportare, oltre ai puntuali parametri di rumore indicati dalla 
vigente normativa in acustica, anche i grafici relativi all’andamento temporale delle misure esperite e gli 
spettri relativi all’analisi in frequenza per bande in terzi di ottava lineare.  

Il tempo di misura deve essere rappresentativo dei fenomeni acustici osservati, tenendo in 
considerazione, oltre che le caratteristiche di funzionamento dell’impianto, anche le condizioni 
meteorologiche del sito; nel caso di misure effettuate con la tecnica di campionamento si dovranno 
seguire le indicazioni indicate nelle norme di riferimento internazionale di buona tecnica (norme UNI 
serie 11143, UNI 9884, UNI 10855). 
I rilievi dovranno essere eseguiti a cura di un tecnico competente in acustica in possesso dei requisiti 
previsti dall’art.2 commi 6, 7 e 8 della Legge 447/1995. 

GESTIONE DELL’IMPIANTO 
Tab. 7  – Controlli sui macchinari 
 Parametri Perdite 
Macchina Parametri Frequenza 

dei controlli 
 

Fase  
 

Modalità  Sostanza Modalità 
di registrazione 

dei controlli 
Sistema di abbattimento fumi con 
lavaggio controcorrente a NaOH 
E6 

Analizzatore concentrazione 
cloro in uscita (CLI156) 

6vv/giorno  
 

A 
regime  

strumentale cloro, acido 
cloridrico 
 

cartacea 

Analizzatore concentrazione 
soda in ingresso alla colonna di 
abbattimento (RIH152) 

6vv/giorno  
 

A 
regime  

strumentale soda cartacea 

Sistema di abbattimento fumi con 
lavaggio controcorrente a NaOH 
E7 

Analizzatore concentrazione 
cloro in uscita (CLI157) 

6vv/giorno  
 

A 
regime  

strumentale cloro, acido 
cloridrico 
 

cartacea 

Concentrazione soda in 
ingresso alla colonna di 
abbattimento  

2vv/giorno  
 

A 
regime  

manuale soda cartacea 

Sistema di abbattimento fumi con 
2 Abbattitori ad umido Venturi + 1 
colonna a soda – E8 

Analizzatore soda in ingresso 
(AI412) 
 

6vv/giorno  
 

A 
regime  

strumentale soda cartacea 

Misuratore Δp (PDI438) 6vv/giorno  
 

A 
regime  

strumentale cloro, acido 
cloridrico 
 

cartacea 
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 Parametri Perdite 
Macchina Parametri Frequenza 

dei controlli 
 

Fase  
 

Modalità  Sostanza Modalità 
di registrazione 

dei controlli 
Filtro a manica E9 Misuratore Δp (PDI112) giornaliera A 

regime 
strumentale polveri cartacea 

4 Filtri a manica E11 Misuratore Δp (PDI51) giornaliera A 
regime 

strumentale polveri cartacea 

Sistema abbattimento fumi con 2 
abbattitori Venturi E12 

Misuratore Abbattimento Sgasi 
(PI146) 
 

giornaliera A 
regime 

strumentale Acido benzoico, 
acido 
esaidrobenzoico 

cartacea 

Sistema abbattimento fumi con 1 
abbattitore Venturi e 1 colonna a 
soda E13 

Allarme di bassa portata acqua 
testa colonna soda (FI147) 

giornaliera A 
regime 

strumentale Acido benzoico, 
acido 
esaidrobenzoico 

cartacea 

Colonna abbattimento fumi a H2O 
E22 

Manometro (PI202) 3vv/giorno  
 

A 
regime 

strumentale Etanolo cartacea 

Filtri a manica E24       
Equalizzazione 
Sistema depurazione 
acque (Vasca 1) 

pH (AI505) 
TOC (AI504) 

continuo A 
regime 

strumentale Cloruri 
Solfiti 
Solfati 
Metalli pesanti 
Solventi 
organici 

Informatizzata o 
cartacea 

Equalizzazione 
sistema 

depurazione 
acque (Vasche 7 e 8) 

 
pH (AI111-AI104) 

continuo A 
regime 

strumentale Cloruri 
Solfiti 
Solfati 
Metalli pesanti 
Solventi 
organici 

Informatizzata o 
cartacea 

Sistema di 
demercurizzazione 

Mercurio (μg/l) 
(AT25) 

continuo A 
regime 

strumentale mercurio Informatizzata o 
cartacea 

Colonna filtrazione 
carboni attivi 
T1 

Manometro Ad ogni 
utilizzo 

    

Colonna stripping 
aromatici 

T3 

Temperatura 
testa colonna 

(TIC1006) 

3vv/giorno A 
regime 

strumentale Solverti 
aromatici 

cartacea 

 

Tab. 8 – Interventi di manutenzione ordinaria 

Macchina Tipo di intervento Frequenza Modalità di registrazione 
dei controlli 

Sistema di abbattimento 
fumi con lavaggio 
controcorrente a NaOH E6 

Verifica e taratura 
analizzatori cloro e soda 
(CLI156 - RIH152) 

Mensile cartacea 

Lubrificazione, controllo 
vibrazioni e rumorosità 
pompe di riciclo soda (P198 
A/B) 

Mensile cartacea 

Lubrificazione, controllo 
vibrazioni e rumorosità 
ventilatori di coda 
(K101A/B) 

Mensile cartacea 

Sistema di abbattimento 
fumi con lavaggio 
controcorrente a NaOH E7 

Verifica e taratura 
analizzatore cloro (CLI157) 

Mensile cartacea 

Lubrificazione, controllo 
vibrazioni e rumorosità 
pompe di riciclo soda (P112) 

Mensile cartacea 

Lubrificazione, controllo 
vibrazioni e rumorosità 
ventilatori di coda (K102) 

Mensile cartacea 
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Sistema di abbattimento 
fumi con 2 Abbattitori ad 
umido Venturi + 1 colonna a 
soda E8 

Lubrificazione, controllo 
vibrazioni e rumorosità 
pompe di riciclo soda 
(P410A/B) 

Mensile cartacea 

Lubrificazione, controllo 
vibrazioni e rumorosità 
ventilatori di coda (K409) 

Mensile cartacea 

Taratura e verifica 
misuratore Δp (PDI438) 

semestrale cartacea 

Filtro a manica E9 Taratura e verifica 
misuratore Δp filtri (PDI112) 

semestrale cartacea 

Lubrificazione, controllo 
vibrazioni e rumorosità 
ventilatori di coda (64K112) 

Mensile cartacea 

4 Filtri a manica E11 Taratura e verifica 
misuratore Δp filtri (PDI51) 

semestrale cartacea 

Lubrificazione, controllo 
vibrazioni e rumorosità 
ventilatori di coda (K51) 

Mensile cartacea 
 

Sistema abbattimento fumi 
con 2 abbattitori Venturi 
E12 

Lubrificazione, pompe di 
riciclo (P121– P112B) 

Mensile cartacea 
 

Sistema abbattimento fumi 
con 1 abbattitore Venturi e 
1 colonna a soda E13 

Lubrificazione, controllo 
vibrazioni e rumorosità 
pompe di riciclo acqua 
(P112A) 

Mensile cartacea 
 

Verifica sonda temperatura 
fumi in uscita (TI115) 

semestrale cartacea 

Combustore E14 Lubrificazione, controllo 
vibrazioni e rumorosità 
ventilatori in aspirazione 
(BL01) 

Mensile cartacea 
 

Pulizia rompi fiamma (RF01) Su necessità/semestrale cartacea 
Manutenzione valvole di 
alimentazione e di scarico 
(KV01/02/03 A/B/C) 

semestrale cartacea 

Verifica e taratura 
analizzatori esplosività 
(AT101 –AT102) 

Mensile cartacea 
 

Forno E16 
 

Lubrificazione, controllo 
vibrazioni e rumorosità 
ventilatori aria (H04) 

Mensile cartacea 
 

Verifica valvola regolazione 
aria in ingresso (H04) 

annuale cartacea 

Forno E17 Lubrificazione, controllo 
vibrazioni e rumorosità 
ventilatori aria (HB01) 

mensile cartacea 

Verifica valvola regolazione 
aria in ingresso (HB01) 

annuale cartacea 

Colonna abbattimento fumi 
a H2O E22 

Verifica manometro (PI202) 
e pompa di abbattimento 
(P181) 

semestrale cartacea 
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Filtri a maniche E24   cartacea 
Vasca di equalizzazione 
sistema di depurazione 
(Vasca 1) 

Lubrificazione, controllo 
vibrazioni e rumorosità 
pompe (MP48 

mensile cartacea 

Misuratore pH e TOC 
(AI505) (AI504) 

Trimestrale 
settimanale 

cartacea 

Analizzatore mercurio – 
impianto di 
demercurizzazione 

Verifica e taratura 
analizzatore (AT25) 

Settimanale 
 

cartacea 

Colonna filtrazione a carboni 
attivi T1 

Taratura e verifica 
misuratore pressione 

Su necessità/all’utilizzo cartacea 

Colonna stripping aromatici 
T3 

Lubrificazione, controllo 
vibrazioni e rumorosità 
pompe (00P67-P1-P2-
00P64) 

mensile cartacea 

 

Aree di stoccaggio 
Tab. 8 – Aree di stoccaggio 

Struttura 
contenimento 

(codifica e 
descrizione 
contenuto) 

Contenitore Bacino di contenimento (1) 

Tipo di 
controllo Freq. Modalità di 

registrazione Tipo di controllo Freq. Modalità di registrazione 

S15 – 63V12 
Stoccaggio Materie 

Prime 
Reparto trattamento 

acque mercuriche 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea 

Verifica del 
fondo con 
ispezione 

visiva 

Quinquennale (3) cartacea 

Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S24 – T101A; T101B 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S23 – T 103 A/B/C/D 
Stoccaggio Materie 

Prime 
Reparto Cloroparaffine 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ispezione 

visiva 

Quinquennale (3) cartacea 

S23 – T 104 
A/B/C/D/E/F 

Stoccaggio Materie 
Prime Reparto 
Cloroparaffine 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ispezione 

visiva 

Quinquennale (3) cartacea 

S24 – T105 
Stoccaggio Materie 

Prime Reparto 
Cloroparaffine 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S24 – T106 
Stoccaggio Materie 

Prime Reparto 
Cloroparaffine 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S24 – T107 
Stoccaggio Materie 

Prime 
Reparto Cloroparaffine 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale cartacea 
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Struttura 
contenimento 

(codifica e 
descrizione 
contenuto) 

Contenitore Bacino di contenimento (1) 

Tipo di 
controllo Freq. Modalità di 

registrazione Tipo di controllo Freq. Modalità di registrazione 

S24 – T201 
Stoccaggio Materie 

Prime 
Reparto Cloroparaffine 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S24 – T202 
Stoccaggio Materie 

Prime 
Reparto Cloroparaffine 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S23 – T203 
A/B/C/D/E/F 

Stoccaggio Materie 
Prime 

Reparto Cloroparaffine 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ispezione 

visiva 

Quinquennale (3) cartacea 

S23 – T204 A/B/C/D 
Stoccaggio Materie 

Prime 
Reparto Cloroparaffine 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ispezione 

visiva 

Quinquennale (3) cartacea 

S24 – T208 
Stoccaggio Materie 

Prime 
Reparto Cloroparaffine 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S24 – T209 
Stoccaggio Materie 

Prime 
Reparto Cloroparaffine 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S23 – T211 
A/B/C/D/E 

Stoccaggio Materie 
Prime 

Reparto Cloroparaffine 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ispezione 

visiva 

Quinquennale (3) cartacea 

S22 – Serbatoi T230 
Stoccaggio Materie 

Prime 
Reparto Cloroparaffine 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ispezione 

visiva 

Quinquennale (3) cartacea 

S22 – T 
301/2/3/4/5/6 

Stoccaggio Materie 
Prime 

Reparto Cloroparaffine 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ispezione 

visiva 

Quinquennale (3) cartacea 

S25 – 73T406 
Stoccaggio Materie 

Prime 
Reparto Cloruro di 

iodio 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ispezione 

visiva 

Quinquennale (3) cartacea 

S25 – 73V404; 73V408 
Stoccaggio Materie 

Prime 
Reparto Cloruro di 

iodio 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ispezione 

visiva 

Quinquennale cartacea 
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S25 – 73V412 

Stoccaggio Materie 
Prime 

Reparto Cloruro di 
iodio 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ispezione 

visiva 

Quinquennale cartacea 

S25 – 73V430 
Stoccaggio Materie 

Prime 
Reparto Cloruro di 

iodio 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ispezione 

visiva 

Quinquennale (3) cartacea 

S25 – 73V450; 73V451 
Stoccaggio Materie 

Prime 
Reparto Cloruro di 

iodio 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ispezione 

visiva 

Quinquennale (3) cartacea 

S10 – 82S01A/B 
Stoccaggio Chimica 

fine 
materie prime – 

prodotti 
finiti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale cartacea 

S10 – 82S902 
Stoccaggio Chimica 

fine 
(CAOR) 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale 
cartacea 

 

Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S10 – 66S01A 
Stoccaggio Chimica 

fine 
materie prime 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S10 – 66S02A/B 
Stoccaggio Chimica 

fine 
materie prime 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S10 – 66S04 
Stoccaggio Materie 

Prime TAED 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S10 – 66V03 
Stoccaggio Materie 

Prime TAED 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

(2) (2) (2) Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S10 – 66V04 
Stoccaggio Materie 

Prime TAED 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

(2) (2) (2) Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S10 – 66V09 
Stoccaggio Materie 

Prime TAED 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

(2) (2) (2) Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S10 – 66V14 
Stoccaggio Materie 

Prime TAED 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

(2) (2) (2) Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S10 – 66V15 
Stoccaggio Materie 

Prime TAED 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 
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S11 – 75T111 
Stoccaggio Materie 
Prime Idrogenazione 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S11 – 78T101 
Stoccaggio Materie 
Prime Idrogenazione 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S11 – 82S903 
Stoccaggio Materie 
Prime Chimica Fine 

prodotti finiti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S11 – 82S904 
Stoccaggio Materie 
Prime Chimica Fine 

(CAOR) 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S4 – 80V104 
Stoccaggio Materie 

Prime CHPK 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S3 – 59T1 
Stoccaggio Materie 

Prime Ciclopentanone 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea 

Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S3 – 59T2 
Stoccaggio Materie 

Prime Ciclopentanone 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S3 – 59T3 
Stoccaggio Materie 

Prime Ciclopentanone 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S5 – 57V209A 
Stoccaggio 

Ciclopentanone 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea 

Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S5 – 57V209B 
Stoccaggio 

Ciclopentanone 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S5 – 57V209C 
Stoccaggio 

Ciclopentanone 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S13 – 00T262 
Stoccaggio Soda 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

(2) (2) (2) Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S10 – AB00S09 
Stoccaggio Materie 

Prime Acido Benzoico 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

(2) (2) (2) Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S8 – 67V20 
Stoccaggio Materie 

Prime Multifunzionale 
materie prime – 

prodotti 
finiti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 
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S8 – 67T1 
Stoccaggio Materie 

Prime Multifunzionale 
materie prime – 

prodotti 
finiti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S8 – 67T2 
Stoccaggio Materie 

Prime Multifunzionale 
materie prime – 

prodotti 
finiti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S8 – 67T3 
Stoccaggio Materie 

Prime Multifunzionale 
materie prime – 

prodotti 
finiti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S8 – 67T101 
Stoccaggio Materie 

Prime Multifunzionale 
materie prime – 

prodotti 
finiti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S8 – 67T102 
Stoccaggio Materie 

Prime Multifunzionale 
materie prime – 

prodotti 
finiti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S10 – 00S2 
Stoccaggio Materie 

Prime Multifunzionale 
materie prime – 

prodotti 
finiti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea 

Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S10 – 00S3 
Stoccaggio Materie 

Prime Multifunzionale 
materie prime 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S10 – 57V202 
Stoccaggio Materie 

Prime Multifunzionale 
materie prime 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S2 – 68T101 
Stoccaggio Materie 

Prime Multifunzionale 
materie prime – 

prodotti 
finiti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S2 – 68T102 
Stoccaggio Materie 

Prime Multifunzionale 
materie prime – 

prodotti 
finiti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S2 – 68T103 
Stoccaggio Materie 

Prime Multifunzionale 
materie prime – 

prodotti 
finiti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S2 – 68T104 
Stoccaggio Materie 

Prime Multifunzionale 
materie prime – 

prodotti 
finiti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 
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S2 – 68T105 

Stoccaggio Materie 
Prime Multifunzionale 

materie prime – 
prodotti 

finiti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

   Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S2 – 68T106 
Stoccaggio Materie 

Prime Multifunzionale 
materie prime – 

prodotti 
finiti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S2 – 68T107 
Stoccaggio Materie 

Prime Multifunzionale 
materie prime – 

prodotti 
finiti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea 

Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S2 – 68T108 
Stoccaggio Materie 

Prime Multifunzionale 
materie prime – 

prodotti 
finiti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S2 – 68T109 
Stoccaggio Materie 

Prime Multifunzionale 
materie prime – 

prodotti 
finiti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S2 – 68T110 
Stoccaggio Materie 

Prime Multifunzionale 
materie prime – 

prodotti 
finiti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S7 – 00S25 
Stoccaggio 

Multifunzionale 
CHPK 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S9 – T0091; T1091; 
T2091; T3091 

Stoccaggio Materie 
Prime Biodiesel 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S10 – 00S26 
Stoccaggio solventi da 

trattamento T3 

Ispezione 
visiva 

Settimanale cartacea 

Ispezione visiva Settimanale cartacea Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) cartacea 

S6 – T1 
Stoccaggio Prodotti 

Finiti 
Biodiesel 

Ispezione 
visiva 

Settimanale - 

Ispezione visiva Settimanale cartacea 

Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) - 

S6– T2 
Stoccaggio Prodotti 

Finiti 
Biodiesel 

Ispezione 
visiva 

Settimanale - 

Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) - 

S12 – T3 
Stoccaggio Prodotti 

Finiti 
Biodiesel 

Ispezione 
visiva 

Settimanale - 

Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) - 

S6 – T4 
Stoccaggio Prodotti 

Finiti 
Biodiesel 

Ispezione 
visiva 

Settimanale - 

Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) - 
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S4 – S701 
Stoccaggio Prodotti 

Finiti 
materie prime – 

prodotti 
finiti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale - 

(2) (2) (2) Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) - 

S3 – S702 
Stoccaggio Prodotti 

Finiti 
materie prime – 

prodotti 
finiti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale - 

Ispezione visiva Settimanale - Verifica del 
fondo con 
ultrasuoni 

Quinquennale (3) - 

A1 
Deposito preliminare 

rifiuti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale - Ispezione visiva Settimanale - 

A3 
Deposito preliminare 

rifiuti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale - Ispezione visiva Settimanale - 

A4 
Deposito preliminare 

rifiuti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale - Ispezione visiva Settimanale - 

T1 
Deposito temporaneo 

rifiuti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale - Ispezione visiva Settimanale - 

T2 
Deposito temporaneo 

rifiuti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale - Ispezione visiva Settimanale - 

T3 
Deposito temporaneo 

rifiuti 

Ispezione 
visiva 

Settimanale - Ispezione visiva Settimanale - 

(1) per le aree non dotate di bacino di contenimento, il controllo si intende riferito alla pavimentazione; 

(2) il serbatoio non è dotato di sistema di contenimento. Eventuali spanti dal serbatoio sono raccolti dal sistema di collettamento di 
reparto, inviati al sistema di trattamento di reparto, di pretrattamento di stabilimento e quindi al CAFC S.p.A.; 

(3) le ispezioni relative alla verifica del fondo dei serbatoi saranno effettuate con cadenza quinquennale in base ad un piano di controllo e 
verifica a rotazione tale per cui, a partire dalla data di attuazione del presente Piano di Monitoraggio e Controllo, risulti una verifica e 
misura dello spessore del fondo di ogni serbatoio che non sia datata più di 5 anni. Nello specifico le verifiche del fondo dei serbatoi di 
materiale metallico saranno condotte mediante l’applicazione del metodo ad ultrasuoni; per le altre tipologie di serbatoi (vetroresina, PVC, 
cemento, ecc.) si provvederà ad una verifica visiva attraverso svuotamento propedeutico del contenuto oppure attraverso metodiche 
alternative al controllo con ultrasuoni ad esempio misure di rumore. 

INDICATORI DI PRESTAZIONE 
In tabella 9 vengono individuati degli indicatori di consumo di risorse, rapportati con l’unità di produzione, che dovranno 
essere monitorati e registrati a cura del gestore come strumenti di controllo ambientale indiretto. 

Tab. 9 - Monitoraggio degli indicatori di prestazione 
Indicatore e sua descrizione Unità di misura     Frequenza di monitoraggio e 

             periodo di riferimento 
Modalità di 
registrazione 

Consumo energia elettrica/t prodotto chimica fine KWh / t mensile Supporto 
informatico 

Consumo energia elettrica/t prodotto clorurazioni KWh / t mensile Supporto 
informatico 

Consumo energia termica/t prodotto chimica fine KW / t mensile Supporto 
informatico 

Consumo energia termica/t prodotto clorurazioni KW / t mensile Supporto 
informatico 

Consumo idrico/t prodotto chimica fine mc/ t mensile Supporto 
informatico 

Consumo idrico/t prodotto clorurazioni mc / t mensile Supporto 
informatico 

Produzione rifiuti pericolosi/ t prodotto chimica fine Kg/t mensile Supporto 
informatico 

Produzione rifiuti non pericolosi/ t prodotto chimica fine Kg/t mensile Supporto 
informatico 

Produzione rifiuti pericolosi/ t prodotto clorurazioni Kg/t mensile Supporto 
informatico 

Produzione rifiuti non pericolosi/ t prodotto clorurazioni Kg/t mensile Supporto 
informatico 
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ATTIVITÀ A CARICO DELL’ENTE DI CONTROLLO 
Fermo restando quanto previsto in materia di vigilanza, ARPA FVG effettua, con oneri a carico  
del Gestore e quantificati sulla base delle disposizioni contenute negli allegati IV e V al decreto 
ministeriale 24 aprile 2008, nell’articolo 3 della LR11/2009 e nella DGR 2924/2009, i controlli  
di cui all’articolo 3, commi 1 e 2 del DM 24 aprile2008 secondo le frequenze stabilite dal Piano  
di ispezione ambientale, pubblicato sul sito della Regione. 
Entro il 30 gennaio dell’anno in cui sono programmati i controlli, il Gestore versa ad ARPA FVG la relativa 
tariffa.  
Oneri derivanti da campionamenti su matrici ambientali e/o inquinanti non ricompresi nell’Allegato V  
al citato DM 24 aprile 2008, sono determinati dal Gestore dell’installazione secondo il vigente tariffario 
generale di ARPA. 
 
 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. Glauco SPANGHERO 

(documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 82/2005) 
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